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SAVONAROLA 



... Quattro secoli fa , un uomo intemerato , pio , dotto , 
eloquentissimo, tonava in Firenze contro i disordini del- 
ia corte di Roma , annunziava i mali e gii scismi sovra- 
stanti , e chiedeva la riforma del capo c delle membra 
ecclesiastiche. Il papa di allora in vece di dargli retta, 
gl' impone silenzio, lo condanna, lo scomunica, lo fa co- 
gliere come eretico , digradare , sentenziare alle fiam- 
me. Or chi si appose? Il frate o il pontefice? Le cene- 
ri dei martire erano ancor calde quando Martino iute* 
ro ribellava da Soma la metà d’ Europa. 

Gioseuti— Rinnovamento i,»l. 
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DOMENICO GAETANI, FRANCESCO CARLIZZI, 
E ROBERTO VILLANI 


Voi , o anime nobili e schive, uguali a 
me per età, ma superiori per ingegno ; 
Voi che nelle mie precoci amarezze foste 
mai sempre larghi del supremo conforto 
di un ’ amica parola ; Voi a cui debbo se 
nel mio ventiduesimo anno noti dubito an- 
cora della virtù, dell amicizia, dell onore, 
non ìsdegnerele che intitoli a Voi questo 
primo lavoro , il quale tanti studi, tante 
lagrime mi costa. 

Non potè rappresentarsi sulle scene per 
ragioni che sonvi ben note; comunque pron- 
to mi mostrassi a seguire tutti i desideri, 
tutti i consigli che dagli allori mi venis- 
sero pòrti. Nè io me ne lagno ; il tempo 
forse mi farà giustizia. 

Nulla poi vi dirò del suo scopo, non vi 
parlerò del mio stile, nè di altro, siccome 
cose che già mi deste a divedere di inten - 


dere. Circa ai lettori , vaglio , la loro men- 
te sia scevra d* ogni preoccupazione nel 
leggere , e nel giudicare in qualsiasi modo 
H mio Savonarola. 

Spero dunque , o miei giovani amici , 
che se il dono non è pari al merito vo- 
stro, non lo avrete a noia , pensando che 
almeno serva ad urì opera cristiana e cit- 
tadina, quale altra mai. Però credetemi 
che in esso è molta parte di me. E come 
la madre de Gracchi alla garrula dama 
di Capua ne' suoi figli additava quanto di 
più prezioso in gioie ed in monili si aves- 
se ; io dico a tutti , che quanto oggi per me 
forma la sola, la vera ricchezza, si è la 
mia povera tragedia : e ad una rara ami- 
cizia l'offro e consacro. Vivete felici. 

SALVADORE MORMONE 
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INTERLOCUTORI 


SAVONAROLA. 

FRA DOMENICO DA PE8CIA. 

FRA SILVESTRO. 

BOMOLINO , VESCOVO D’ ILERDA. 

I FRANCESCO VALORI. 

BETTINO DEL NERO. 

DOLFO SPINA. 

NICCOLO’ MACHIAVELLI ( 23 anni ). 

POPOLESCHI. 

DN VECCHIO PIAGNONE. 

UN DONZELLO DELLA SIGNORIA. 

MARIA DEL NERO. 

BIANCA, FANCIULLA. 

Compagnacci, Arrabbiali, Piagaoni, Mazzieri della Signoria 


La Scena è in Firenze sul cadere del Secolo XV. 
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ATTO PRIMO 


Dimora di Bettino del Nero — Una sala povera d’ ogni 
ornamento — A sinistra porta d’entrata: nel fondo porta 
che mette nelle altre stanze. 

SCENA t. a 

- r .v, n ...r, 

Maria e Bianca 


Maria : Ur t’ allontana ! In sue diserte case 
Non vegga il fratei mio. Bianca, la figlia 
Di Valori. 

Bianca : Perchè, Maria, si tosto 

Mi divelli da te? Pur dianzi al guardo 
Il Signor mi ti offerse, quando il labbro 
L’invocava nel tempio 1 Oh! lungamente 
T’attesi, e nelle usate preci io sempre 
Con la tenera madre il nome tuo 
Ripetea sospirando ... Tu soffrivi 
Lunge da noi! La splendida pupilla 
Più non discerne la diletta suora 
Del tuo Ridolfo.... 

Maria : A quanto duol mi désti ! 

Greve de’ mali miei l’orribil pondo, 
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Maggior dell’alma, non m’uccide, e vita 
Che morte par, mi dona. Ahi! nacqui al duolo. 
Mentre fuggiva nel materno amplesso, 

Fni tratta all’ara qual pegno di fede 
Fra due stirpi rivali: ed io col pianto 
Il talamo bagnai! 

Bianca : Ma in che t’offese 

L’ infelice fratello, ei che t’ amava 
Più della madre ? ... 

Maria: Era mio voto il chiostro : 

Io le rose vedea di giovinezza 
Là tranquilla avvizzir... Mi tenne il mondo, 

Che me serbava alla tremenda notte.... 

Deh! raccapriccio!.. Il padre mio, gridato 
Traditor di Fiorenza , da tuo padre 
Alla morte era spinto! Ed io rividi 
La miseranda genitrice allora 
Che lo sposo volea da quella vista 
Togliermi a forza... Il fratei mio furente 
Vibra il colpo omicida... Ei si difese 
Ed esanime cadde!.. Invan tentai 
Fargli scudo del petto, e quelle punte 
Dissetar nel mio sangue... Ahi! della madre 
Pietosamente m’ avvincea la mano! 

Esterrefatta allor quel fral mi strinsi 
In un bacio supremo, e lagrimando 
Stetti... — Ma poi che rischiarar quel volto 
Dalle fiamme mirai , ed il feroce 
Irromper della plebe... a Dio mi volsi 
In disperato accento... Il ciglio stanco 
Si spegneva nel foco: e più non vidi! 
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Bianca : Oh come piansi allori... La genitrice 
Nel dolor si struggeva. E pur ti chiesi, 

Al padre mio ti chiesi, che nell’ ira 
Da se mi spinse — Io favellar potea 
Sol di te con la madre!... 

Maria: Anch’ io pregava 

Nel mesto ramingar per que’ che in terra 
Gemeron meco. Ha la sventura arcano 
Un vincolo d’ amor, che le nostre alme 
Dolcemente avvicina! 

Bianca : È forza , o cara , 

Che da te mi diparta, e a quella muova, 
Che nell' ansia mi attende. 

Maria : Ahi non dirai 

Nulla di me, del fratei mio... Proscritto 
Egli qui giugne ! 

Bianca: Anche alla madre?.. Ed io 

Saprò tacer: ti calma!., ^ddio! Domani 
A rivederti riederò... 

SCENA 2. tt 

- 

Maria 

Coraggio, 

O travagliato spirto! E ti credevi 
Che le tenebre tue fosser di morte ? 

Ancor la vita ti circonda... ancora 
Tu respiri quaggiù!.. Dehl perchè nacqui.* 
Non apersi le labbra ad un sorriso 
Che per chiuderle al pianto... Inesorata 
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Fu la sventura!.. Un angiolo m’ apparve 
Sul mattino degli anni, e il cor d’ ebbrezza 
Fervidamente accese, come il sole 
Fa con le piante dal notturno gelo 
Irrigidite e chine!.. In te sentiva 
0 misero Roberto, quella pace 
Misteriosa che ne dà la gioia 
Fuggitiva d’ amor. Tutta la speme 
In te riposi, e i giuramenti udiva 
La madre pur, che sui felici amanti 
Le mani protendea, mirando il cielo. 

Ora di fede!., o illusion che ratta 
Più d’ un sospir ti dileguasti!. .11 padre 
A Ridolfo mi diede, e il cor d’ allora 
Come 1’ ultimo raggio d’ una stella 
Palpitando morì! Nè più ti vidi, 

Adorato garzon, nè rivederti 
Potrò giammai !... 

SCENA 3. a 

Bettino e detta 

Bellino: che pensoso non si accorge di Maria. 

Qui converran fra poco!. 
E la vendetta quanto sia più tarda 
Più tremenda sarà!.. 

Maria : Bettin, che parli 

Di vendetta? 

Bellino : M* udisti ?.. Donna, tergi 

L’ amarissimo pianto: il volto tuo 
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Di beltade rifulga, e le gramaglie 
Smetti una fiata, poi che inulta 1’ ombra 
Più del padre non fia. È giunta 1’ ora 
— Unica meta al viver mio — che molle 
Dell’ inimico sangue il mesto avello 
Rifiorirà... Savoranola, indarno 
Al profetico spirito t’ affidi, 

Pur ti coglie mio sdegno... 

Maria : È l’uoro di DioI ... 

Bellino : Di Salatino è ministro: ei della Chiesa 
Non è più figlio. L’ empio cor dal petto 
Saprò schiantargli... il cor che palpitava 
Di voluttà, quando pe ’l cenno suo 
Del vegliardo, Valori, 1’ onta chiese 
E Io scempio ferali .. Tremate, o vili ! 

Io vivo ancor... cadrete entrambi — il giuro! — 
Per questa mano J ... 

Maria : Oh 1 quai sensi feroci!... 

Di novo sangue cittadia non sia 
Tinta la patria, e tu pur ne versavi. 

Tu della vita orbasti già quel padre 
Che per te non ha figlio. E quando fia 
Che l’uom s’adusi a perdonar?.. 

Bettino : Mio padre, 

10 vidi il padre mio fra le ritorte 

In quell’ ora suprema; e appiè del palco , 

— Figlio, sciamò, s’ io qui non piango, nullo 
Pianga per me. L’estrema volta ascolta 

11 paterno voler... Ti lascio in terra 
Eredità di sangue! .. Il ciglio asciutto. 
Contempla il morir mio, e fa che i vili 
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Dal tuo ferro l’ apprendano!.. — Ed io? stetti, 

10 non piansi, e mirai quella canuta 
Testa precipitar!.. Se non morii 
Nell’ istante terribile. ..se yissi, 

11 sacramento a compiere sol vivo. 

Maria: O fratei mio, dal ciel ti guarda il padrei 
Or che presso all’ Eterno è 1’ alma sua, 

Aura d’amor respira. Ei di perdono 
Ti parleria, se di perdon la voce 
Nou udissi dal cor!.. Tu che lo puoi, 

Guarda per l’ etra, e nell’ immensa luce, 

Di’, non senti la pace? Ah! non ricordi 
L’ età tua prima, allor che fi chiudea 
Quelle liete pupille amor sul verde 
Delle natie colline?,. Io fanciuiletta 
Il sospir raltenea, perchè sul labbro 
Ti vedeva il sorriso... L’ alma tua 
Mite a me parve, e benedissi Dio I 
Bellino: Cessa il tuo dir!.. D’ imbelli sensi mai 
Il cor stanza non fia : ad altro volgi 
Il femmineo garrir.... Forte son’io, 

E offeso son; chi disarmar s’ attenta 
L’ ultrice destra? 

Maria: Ma patria non hai ? 

Ha Fiorenza nimici: e ’l tuo desio - > 
Di vendetta, perchè non si disbrama 
Nel rubelle pisan che a tanti illustri 
Perenne morte appresta. Quella spada 
L’ errante spirto placheria del padre, 

Ove all’ oste crudele amaramente 
Scontar facesse e le sue stragi e i’ onta 
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Della terra natale. — Oh 1 questa è sola 
NobiI vendetta!... 


Nova pietà 1 Cosi 1’ onore intendi ? 

Va ! sei la sposa d’ un Valori !.. A quella 
Stirpe di vili , onde apprendesti impune 
Tollerar la vergogna, il piè rivolgi. 

11 magnanimo cor degli avi miei 
Non portò mai 1’ oltraggio, e pur di scherno 
Il nome mio qui fu... L’ infame strage 
De’ nostri cari, e la ruina, .e il bando 
Che a star nascoso nella patria mia 
Qual ribaldo mi forza, oh, presto poni 
Donna in oblio!.. Non più! chè ormai s’ appressa 
Alcun ver noi... Ritraggiti 1 
Maria : andando per la porta del fondo. Fratello ! 
Per te movo a pregar 


Non sente il furor mio !.. -*■ E pur se l\amo 
Lo dica il ciel , che tutto in lei ripose 
Di mia vita il conforto !... 


Bettino : Atteso giungi , o Dolfo ! E Popoleschi, 
E d’ Ilerda il Pastor ? 


Bettino : 


Taci !.. Ecco di figlia 


SCENA 4.® 



•> re. 1 : 


Bettiho, roi Dolfo. 


Bettino : 


Quel debil core 


Dolfo : 


Io son , del Nero ! 


Dolfo: 


lo li precedo 
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Poi che il sospetto ad evitar, qui soli 
Uopo è venir. Per Dio! quanto èmmi duro 
Esser guardingo, e i vili accorgimenti 
Imitar dei Frateschi... I Compagnacci 
Che all’ aperto sfidar sanno l’ inferno, 

Ed i dèmoni suoi, denno per pochi 
Spigolisi» codardi e un frate insano 
L’ arti usar della serpe ! Ah 1 1’ è finita, 
Savonarola! Il poter tuo già cade: 

Già vicino è quel di che 1’ uomo alfine 
Non fia pecora matta... E tu vedrai 
Che non a caso Palme nostre in voce 
Son di barbare e fiere. 

Bettino : Hai forse donde 

Di sperare cosi?.. Dimmi... palesa 
Questa lieta novella !.. 

Dolfo : Al gran nimico 

D’ ogni valor, di civiltade: al casto 
Avversario dell’ arte, e d’ ogni umano 
Piacer son oggi dell’infausta vita 
Ben contati gl’ istanti. 

Bellino: Orsù! ti svela, 

Chè mi tarda il saper... 

Dolfo: V apprenderai 

Da Popoleschi. 

Bettino : Alfin ! 
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SCENA 5.* 

% ! 

Rojiolino, Popoleschi, e detti. 

Jiomolino : Giovine, accogli 

Del Pontefice Santo la parola 
Che benedice, e ti conforta. Ei vuole 
Che de’ tuoi mali quanto increbbe al suo 
Paterno cor, per te si sappia; e a farli 
Men grevi, o figlio, e a sovvenirti, il sacro 
Successore di Pietro in questa nova 
Scola d’ error m’ invia. 

Bellino : Ed io prostrato 

Umilemente ne raccolgo il cenno 
Infallibil. 

Jiomolino : De’ tuoi nimici — il sai! — 

Che son pur quelli del Signor, disia 
Che Fiorenza si sceveri. L’ ovile 
Brama che più non sia preda di lupi: 

E 1 opra tua richiede. 

Bettino : E mente, e braccio 

Gli consacro. 

Popoleschi : Di mente ora mestieri 

Unico abbiam 1 Oggi Fiorenza muta 
La Signoria che del perverso Frate 
E de’ seguaci suoi fida ai voleri , 

11 Vescovo d’ llerda, 1’ oratore 
D’ Alessandro, deluse. Or se la parte 
Che dalla rabbia ha nome, il reggimento 
Terrà di Flora, l’ inquieta plebe 

a 
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Con ferreo scettro domerà. Valori 
Bd i Piagnoni suoi vedranno in bando 
11 Profeta di Dio, o in ferri stretto 
Avante al Padre de’ credenti i falli 
Confessar lagrimando !.. Arbitri noi 
Delle città, ridesterei» le liete 
Di Lorenzo memorie; e gentilezza 
D’ opre e di studi riederà sul trono 
Onde scacciolla ipocrisia di Frate, 

E delirio di plebe — È questa 1’ ora 
Propizia a noi. Concordi tutti, uniti 
Vittoria avrem ! Savonarola or tace 
Da lungo; e il popol che non l’ ode, presta 
Facile ascolto al nostro dir, nè fia 
Al cader suo commosso. }n Francia teme 
Chi per salvarlo un’ altra volta l’Alpe 
Varcato avria: ed in Italia ha poca, 

Impotente tutela. — È questa Forai.., 

Dolfo , sul valor tuo, sui Compagnacci 
Noi ci affidiam... Bettino, il tuo consiglio, 

11 braccio , e del parente il fato rio 
D’ausilio a noi sarà — a RomoUno — come la vostra 
Relig’ion, che delle somme Chiavi 
Alto ossequio si nudre. 

Betlìno: A che ne mena 

Questo tuo favellar ? 

Popoleschi : Fate che sorta 

Il nome mio dell’ urna, e in poco d’ ora 
Gonfalonier, sapremo — a tempo usando 
L’arti di regno — • della plebe il voto 
Vincere, e forma di viril governo 
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Por nel patrizio stuolo. Il Frate stolto 
Screditando nel popolo, alle prese 
Lasceremo col Papa. 

Bettino: Non mutasti 

Col nome il cor! Ben 1' animo tu mostri 
D’ un Medici, da poi che insidioso 
Vuoi nell’ ombra ferir. Noi qui per Dio! 

Al chiaro sol correr dee ratta all’ elsa 

• i ■ 

•La man fremente. Ucciderò gl’ iniqui 
Alla vista del popolo, siccome 
Nobil leon che negli aperti campi 
Trova 1’ emulo suo, e lo combatte. 

Jiom : S’ io debbo laude al franco ardir, non voglio 
Che il diletto figliuolo in colpa mai 
Per forte zel cadesse* Oprar prudente 
É virtude primiera; d se l’ intento 
Della Chiesa fallisse che è di Dio 
Qual crucio in tc? Convien che il giusto caggia 
Dal Ciel giudicio, e sia santo, qual dee 
Opra divina. Or tu pon modo all’ ira 
Del turbato tuo cor: così dall’ alto 
Il Siguor benedice 1 

Dolfo: Io mi son Dolfo 

Ed uomo son, non prete; nè so troppo 
Delle vostre peccata. Io la virtude 
Credo nel cor risieda; e vi propongo 
— Se qui noi siamo a scerre un qualche modo 
Di secura vendetta — il sol che sappia 
Degno di noi — Diman, quel giovin Frate, 
Domenico da Pescia, innanti a tutto 
Il popolo raccolto per la prova 
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Del foco, il profetar del suo maestro 
Assentì sostener : nel rogo ardente 
Ei vuole entrar col suo nimico, il Frate 
Minore. Or noi, mentre l' inerme schiera 
Moverà da San Marco, in un baleno 
Siam loro addosso: c con gli aguzzi ferri 
Noi manderem, per DioI 1’ alto profeta 
Ed i seguaci suoi a viyer meglio 
In città più celeste ! 

Bellino : Oli! questo è solo 

11 partito che seguo : ov’ è periglio 
Quivi è l’ onori.. Così potrò l’infame 
Gol mio brando svenar 

Bomolino: Voi della Chiesa 

Siete figli diletti; e tanto zelo 
Pel Vicario di Cristo in ciel vi frutti 
Premio condegno, poi che l’alma è piena 
Di divina dolcezza a tanta gara 
Contro 1’ iniquo eresiarca 1 — Pure 
Non vogliate turbar 1’ opra di Dio 
Co’ vostri insani desiderii, quali 
Il Dimon ve l’ inspira, protettore 
Dell’ empio Frate. A noi vili strumenti 
Dell’ eterna giustizia, a noi compete 
Punir la colpa, e far che sia la pena 
Esemplo di salute al gregge tutto 
De’ fedeli. S’ uccida il figlio ingrato 
Della Sede Apostolica, che il merla I 
Ma s’ uccida lo spirto: il corpo è polve, 

Ed è scopo volgare. II popol prima 
Vegga fallir del foco la gran prova: 
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Indi s’ adusi a rinnegar quel falso 
Profeta: e poi dal novo reggimento 
Fia lieve al fin trarre la santa impresa. 
Popoleschi : A che mai valse, sconsigliati, l’ira 
Del Pontefice offeso? a che di Roma 

I fulmini temuti? Il popol l’ama, 

Lo difendono i Dieci, ed Jil consesso 
Della città supremo. Or che si tolga 
Ogni ostacolo vero, e la vittoria 
Fia compiuta e sicura. 

Bettino: In te sol parla 

Sete d’impero, ed in me disfavilla 
L’ardente face d’un’ Erinni!.. 11 sangue 
Se al nudo acciar non brillerà fumante 
De’ miei nemici, che mi cale 1’ onta 
Del nome loro, o la possanza vostra ? 
Romolino : Come il dolor di denso velo ingombra 

II tuo pensiero! E non t’accorgi, o figlio, 

Che mal t’ apponi, e quel folle pareggi 

Che più non guarda se Yuol dar nel segno?. 
Questo è voler divino, e noi ministri 
Del Signore dobbiam recarlo a fine 
Con opre miti, al par d’ ogni celeste 
Cosa. Deh! lunge, lunge sia da noi 
Quella forza brutal che disonora 
Le santissime imprese. E dunque ignori 
Il periglio di Roma e d’Alessandro? 

L’ ardito Frate a simonia ripete 
Il Conclave di Borgia, e nullo il dice: 
Eresiarchi noi, egli dal cielo 
Predestinato a rinnovar le membra 
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Della Chiesa politila. Al Sir di Francia 
L’ esemplo seguitar troppo recente 
Ingiunge di Costanza, e al Cardinale 
Di San Piero si volge. Or se più tempo 
Egli ha d’ oprar , la navicella antiqua 
Del Vaticano correrà fortuna!.. 

Che a ciò pensi, niun dubbio: un suo messaggio 
Cadde in mano del Moro — II gran nimico 
Della sposa di Cristo in se consumi 
La vana rabbia; pria si vegga in lui 
L’ irrecusabil colpa, perchè il mondo 
Sappia qual reo sia del Concilio il caldo 
Proponitor — poscia tra ceppi avvinto 
AI braccio secolar 1’ affideremo. 

Dolfo: E quando fìa che la chercuta gregge 
Ne lasci in pace? O veritieri, o falsi 
Sempre molesti, perchè imbelli voi 
Imbelli tnttil.. E crederai che il nostro 
Valido aiuto per le inette gare 
D’ una fede che in cor non vi ragiona 

10 v’ offra qui? Che monta a noi se il Papa 
Sia dal Frate deposto, e che la nave 

Si sommerga, o sul Tebro ancor galleggi? 
Vulgo non sono i Compagnacci : sanno 
Tutte vostre arti. E se del Frate insano 
Braman la morte, ei già noi fanno, o prete, 
Per util vostro. Noi vogiiam la vita 
Goderci lieta; e con le allegre danze, 

I conviti , le feste , il nappo aurato 
Del piacere libar. Savonarola 

11 desio ne contende, e il popol mena 
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Contra di noi; ei ne sfidò, ne offese, 

E vendetta giurammo: e la vendetta 
Sanguinosa sarà... Ma non per voi 
Che il vizio nella putre alma accogliete, 

E non il cor di sostenerlo alteri ! 

Romolìno : Il sacrilego accento io già non odo; 

Poi che il nemico del Signor combatti 
Pur come noi. 

Popoleschi : Deh! cessi, o amici, il vano 

Garrir che a nulla adduce — Dolfo, e ascolta 
Del Nero I II sol non fia due volte spento, 

Che il Frate e i suoi mirar dovrete carchi 
Di duri ceppi in nostra possa, s’ io 
Gonfalonier sarò, come ho fidanza. 

Vorrete al salir mio coi brandi invitti 
Essermi scudo? 

Dolfo: Poi che il tempo è breve 

Che tu poni a vendetta, ed altro a fare 
Non conveniam; de’ miei l’ausilio forte 
O Popoleschi avrai; chè quando solo 
Non posso oprar, dal voler mio recedo. 

Bettino ; tra se. Non iol 

Romolino : Rendiamo al Paracièlo, o figli 

Grazie, chè alfin tra noi discese!... 

Popoleschi : Taci 

Un rumor mrpercote... i 
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SCENA 6. a 


Machiavello, e detti 

Popoleschi : Machiavello 1 

Machiavello : Si appressa l’ora che Fiorenza elegga 
La nova Signoria: de’ nostri è brama 
Che tu voli fra lor. 

Popoleschi'. Certi siam noi 

Della vittoria? 

Machiavello: La certezza segue 

1 savi accorgimenti, e tu ne usasti. 

Ro : a Po: Andianne, o Piero! E Dio guardi clemente 
Alla sant’ oprai... 

Machiavello: Insiem con lui nessuno 

Vi scorga, o Romolino, anzi che il nome 
Sia dall’ urna sortito. Ad Alessandro 
D’ esser ligio ciascun potria nel core 
Aver temenza: e 1’ uom non dee del vero 
Mai auspicar, se necessario è altrui 
Che sia cieco strumento. 

Popoleschi: Ormai si vada I 

Dolfo, sei nostro? E tu, del Nero?... 

Dolfo : Sono, 

Poi che altro non posso. 

Bettino: piano e Dolfo Io qui t’attendo.... 
Gravi cose vo dirti. 

Romolino: a Bettino. E tu non parli, 

O diletto figliuol ? 

Bettino: Sarò dovunque 
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La vendetta mi chiami, e 1’ onor mio. 

Pop : a Dolfo. A te m’ affido! II popolo tu infrena: 
Nessun contenda l' oprar mio. 

Dolfo: Le preci 

Non lasceran per le battaglie i frati 
Ed i Frateschi lor: se coi Salviati 
E coi Valori... il paragon dell’ armi 
Fia breve 1 

Popoleschi: Addio 1 — Qui presso ognun, prudente, 
Prenda sua via. esce. 

Romolino: da se. T’ accorgerai qual possa, 

Frate superbo, è in noi / via. 

Dolfo: a Bellino , stringendogli la mano. 

Per te fra poco 

Qui riederò. via. 

Machiavello: Discordi son; ma il Frate 
Anche mal si argomenta. tsia. . , 


SCENA 7.® 

Bettino 

Non già l’uomo, 

Ma 1’ opra sua vanno a disfar quell’ alme 
Ambiziose. D’ un’ inferma mente 
Sogni per essi son 1’ odio , il livore 
Che me consumai... Ed a soffrir non reggo 
Ogni indugio che è morte: oprar degg’ io! 
Ma Dolfo aita porgerammi? Il colpo 
Non dee fallir!.. Discenderei sotterra 
Inulto all’ombra di mio padre innante?!... 
Siede pensoso presso ad un tavolo. 
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SCENA 8. a 

Mabi a, b detto, poi Dolfo 

Maria: dal fondo , non veduta da Bettino. 

Nulla più s’ odel E il fratei mio? Qual mai 
Fero pensier mi turbai... Ohi s’egli in preda 
Al suo furor, d’ un inimico ferro 
Cader dovesse... allor sola nel mondo , 

Invan l’ avello chiederci fra V ombrel.. 

Per me non v’ è di tua clemenza, o Dio, 
Speme veruna?..., 

Dolfo: venendo a Bettino. Al C6UU0 tuo qui riedo! 
Pari in ardir l'anima mia già sente, 

Qual mai t’ agiti in seno ardente brama. 

Orsù! favella, per l* infernol lo fremo, 

Se inerte ancor.... 

Bettino : Si l tu m’ intendi ! I forti 

Han la spada nel pugno, e dove accenni 
La nobil ira colpir sanno.... L’ arte 
Del prete ignavo detestiam: viltade 
La medicèa prudenza a noi risuoni.... 

E che ne resta, o Dolfo? il tuo pensiero 
Seguir da soli. 

Dolfo: E sia cosìl Mi tarda 

Di por fine all’ impresa. 1 Compagnacci 
Han sull’ elsa la mano, ed un mio detto 
Attendono impazienti. Quel che dianzi 
A palesarvi io venni, in sulla notte 
Meco fermar quei prodi, e solo a stento 
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Or teneva frenarli. Ma diam loco 
All’ empito di nostre alme virili! 

Col nuovo di — pgi che nessun sospetta ■** 
Tutti cadranno, e sol per noi, quei vili 
Frateschi. Il loco solitario e 1’ ora 
Ben propizi ne soni Savonarola, 

E Valori, e Salviati, in pio corteggio 
Per la prova del foco, un’ altra prova 
Daran ne’ nostri ferri — io te l’ accerto 
Se il dimonio u’ aita t... 

Mar : che tutto ascolta inosservata. È sogno il mio?... 

Bettino : Dalla gioia non reggol.. A me sia dato 
Immergere 1’ acciar nell’ aborrito 
Seno del Frate e di Valori!.. Io veda 
L’ anima lor dal petto fuggitiva 
Nell’ inferno cader pel braccio mio!.... 

Sacri a me son ! 

Maria : come sopra. Quanta ferocia !.. 

Dolfo : E sia!.., 

A me sol basta di troncar lo stame 
D’ inutil vita al folle giovinetto 
Che d’ offendermi osò. ..quello da Pescia, 
Roberto un di, che or si nasconde invano 
Di Domenico al nome!.. 

Maria: esclamando da se. Il mio Roberto!... 

Dolfo: Non più! rechiamci ove già in arme i nostri 
Pronti saranno, e la vendetta appieno 
Dispor potremo!... 

Bettino : In me troppa è la gioial Escono. 
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Maria 

Robertol.. E intesi il ver?.. Roberto! Ancora 
Fremon le fibre di quel nome!.. Io riedo 
Al celeste pensier de* miei primi anni... 

Leve un’ aura d’ intorno mi ragiona 
D’ amoroso sospir... Tutta m’investe 
Soave ebbrezza di più dolce etade!... 

È a me dappresso!.. I palpiti pur sento 
Di suo fervido cor, quando rapita 
Nel ciel mi vede tra le arcane cose!.. 

E spegner vonno la gentil sua vita? !.. 
Spegner!.. Non fia: lo salverò!,. Ma figlia. 

Figlia son’ioL.ll fratei mio tradire 
Empia potrei? — Al morir suo non reggo! 
Corrasi !.. E dove? Un denso velo ingombra 
L’ansioso sguardo!.. Dove volger tento 
L’incauto piede?.. Ma salvarlo è forza! — 

Di tanta luce che fiammeggia, o Dio ! 

Dal tuo trono di stelle, un raggio io chiedo 
Solo un istante a rischiarar la notte 
Che eternamente mi circonda. ..un raggio! 

Fine dell'atto primo. 


Digitized by GoogI< 




ATTO SECONDO 


Ceda del Savonarola — In fondo un verone che dà sul 
Chiostro, a destra una porta, a manca un inginocchia* 
toio con un Crocifisso. 


SCENA 1.» 
Silvestro b Valori 


Silvestro : Qnal ti ange in cor segreta cara? 

Valori : li sai! 

Oggi la nova Signoria Fiorenza 
Vedrà de’ Dieci. Popoleschi — il vile 
Che col nome de’ Medici nasconde 
La perfid’ alma— • il Gonfalon vuol tórre 
Nel popolar Consiglio; e co’ nemici 
Del Frate in noi ad apprestar già pensa 
L’ estremo danno, e nella patria nostra 
La ruina e la morte! 

Silvestro : E tu diffidi 

Del celeste favor? 

Valori : Savonarola, 

Volge ora l’anno che la sua dottrina 
Onnipotente al popolo tonava 
Nunzia di speme: ed or lugubre parla 
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Nell’ alma a tulli. L’ infiammato sguardo 
Ciascun contempla taciturno, e solo 
Ne raccoglie sventura: il cupo suono 
Pur di sua voce rumoreggia in alto 
Qual temuta procella. Invan s’ adopra 
Nel divino pensier ritrar dal mondo 
L’addolorato spirito, che ratto 
Jtiede alla pugna della vita, e invano 
Cela il sinistro presagir. 

Silvestro : Nel forte 

Suo cor tenzona il fervido disio 
Che tutto involge il viver suo; già vede 
Presso ristante della lotta, e pregai,.. 
S’ egli mesto '€ appare, e il Divo Spirto 
Che l’ incende di sè. 

Valori: ' Non è più l’uomo 

Che alteramente scongiurava il nembo 
Minaccioso di Gallia, e la possanza 
De’ Medici temuta disperdeva.... 

Ed io rammento la stagion felice, 
Quando la pace al popolo di Flora 
Dal profetico labbro era bandita! 

Ei come il novo viator che al rezzo 
Dal faticoso gir siede pensoso, 

E rimembrando il disiato nido 
Piagne, e s’allegra della sua cittade: 
Sorridente vedea per 1’ opra sua 
Libertade reina. E di perdono 
Ei favellava; e le passate gare 
Ad obbliar spignea...Quel dì d’amore 
Come ratto sparì!. .Nè mai più fcella 
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Mi pareva la vita, e la speranza 
Fulgida sì non mi brillava al guardo 
Come a quel dì più mai! 

Silvestro: Deh! la virtude 

Non trionla nel mondo... Il giusto solo 
Pugna per essa, e con letizia move 
A vittoria nel Cielo..,. 

Fa/ori: A un fiero evento 

Ne serbava il Signor. 

Silvestro i Forse l’ istante 

Non giunse del dolore. 

Valori : I Medicòi 

Osar più volto ritentar 1’ impresa 
Nequissima di sangue, il triste Piero 
Ricondurre sperando, E fuvvi un’ ora 
Che il tradimento sen venia dall’ alto 
— Fremo in pensarlol — quando delle cose 
Tenne la somma il perfido del Nero: 

Quel vii che l’ alma a noi tradir sortia, 

E non osòl 

Silvestro : Mal consigliato veglio! 

Oh! con sua strage al vacillar confuso 
Tra la colpa e il dover ben fece ammenda, 
0 Valóri, crudeli t 

Valori i Frate, sua vita 

Alla patria era sacra, e indarno fora 
Il rampognarmi ognor, s’ io del vegliardo 
Affrettai la dovuta, orrenda fine. 

Già le nostre ire ad attutir Ridolfo, 

— Il mio llidolfo atrocemente spento 
Dal rio Bettino — in auspicato imene 
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Avea congiunto all’ unica sua figlia. 

Dolce pace credetti— e Dio mi legge 
Nel profondo del cor — da quelle nozze 
Sorger bramata: e salutai quell’ora, 

In che le stragi parricide, e il lungo 
Odio de’ nostri, come nubi al sole, 

Parean vanir! — Ma la fallace speme 
Sparve quel di che nel Consesso augusto 
Di Fiorenza comparve inverecondo 
Quel falso veglio, e i Medicèi codardi, 

Nelle amistà fidando, oscenamente 
Sicari e baldi!... A quella vista in core 
Arsi di rabbia, ed al pensier mi venne 
La patria derelitta che mercede 
Chiedea per tutte le fumanti piaghe!.. 

Alla funesta visì'on lo sguardo 
Tolsi, e mirai a me d’ intorno dubbi 
Sembianti, e col tradir d’insaziata 
Cupidigia il pali or... — Rabido allora 
Dischiusa l’urna ai perfidi mostrai: 

Sì ch’ei morì dinanzi la dimane. 

Silvetlro : Qual tremendo giudicio! In quella notte 
Pace pregammo lungamente e invano. 

Valori: Ma Fiorenza era salva, il popol nostro. 
Oh! come ognun pendea dal santo labbro 
Del fatidico Frate!; ed or che tace 
Non ricorda, o miscrede!... Iddio mi tolga 
Nella vittoria de’ nimici: al bianco 
Mio crin non venga il disonor del vintol 
Silves: Noi siam presti al martiro : il ciel ne pose 
Per un lungo soffrir. Non teme il prode 
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Che l’ignavia combatte: Iddio l’affida! 
Valori : Oh! so del Cielo un innegabil segno 
Vegga il popolo mai 1’ alta dottrina 
Rinnovellar del foco alla gran prova 
— Io ne ho fidanza — la superba Roma 
Vacillerà. ...precipitar nel nulla 
I Medicài vedremo ! 

Silvestro : E tanto fia ! 

Dopo fervida prece — allor che notte 
Silenziosa distendea le nigre 
Ali di morte — una celeste yoco 
Udì fra il lampo di commosse nubi.,.* 

E di speme parlò: del glorioso 
Nostro trionfo. ..Al Frate io corsi, e il core 
Rasserenai, si che lo zel permise 
Dell’ ardito campion.,.. 

Valori: Savonarolal 


SCENA 2.® 


li* 
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Savonarola, e detti 


Sav : entra pensoso. Come sinistra dalla sua pupilla 
Fulgida fiamma a me veniva!.. E quando 
Egli morente mi chiedca la voce 
Dell’ultimo conforto , una parola , 

Che si compia nel ciel , mandava estrema : 

Il cor l’apprese come la sventura 

Dall’uom s’apprende... O mio Silvestro ! un frate 

Della nostra famiglia in queste braccia 
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Dall’argilla mortai... Tu mestamente 
Quella polve ricopri... ed una croce 
La tuteli nel mondo unica speme! 

Valori : Frate , qual nube di mestizia al pianto 
Sì ti fa tristo e pio? 

Savonarola : O buon vegliardo , • 

M’ è dolce il rivederti !.. Di’, Fiorenza , 

Il popol mio pensa di me? La lunga 
Prece già troppo mi staccò da lui ! 

Eppur con Dio nel favellar sovente 
Non l’obbliai... e mi parea vederlo 
Ancor del viver mio ne’ lieti giorni , 

Quando col ciglio di pietade acceso , 

Fatto celeste mi chiedea la luce 
Dell’ inspirato dir... Avidamente 
Mi credei nel passato !... 

Valori : Ohi quanto — è vero!— 

Da quel dì pria diversa è questa plebe 
Che tu popolo nomi! Or pochi conti , 

Ma fidi amici , poi che taciturno 

Sempre rimani a ottemperar di Roma , 

Il perverso disir che ne vuol servi. 

I fieri Compagnacci , e la rabbiosa 
Parte di te giuràr l’eccidio estremo , 

E di noi tutti... Già Bettin qui ascoso 
A vendicarsi viene... e i nostri incerti , 
Perplessi son , mentre la patria cade. 

Ma ben puote la splendida scintilla, 

Che sfolgorò per l’aura invidiata, 

Ancor destarsi!... Sol che Dio dall’alto 
Ne protegga dimani, il popol_tutto 
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Nostro pur fia: ritornerà credente 
A’ piedi tuoi : ti chiamerà qual sei 
Il novello profeta. 

Silvestroi Ah sì ! ne ho fede 1 

il prodigioso evento Oa la luce, 

Che eromperà jiel secolo codardo 
DaH’umil chiosto a rischiarar le menti 
Del dubbio serve e dell’error... Maestro , 
Tu drizzerai la fortunosa nave 
A celeste piaggia!... Mei promise, 

E il Signor l’atterrà. 

Savonarola : Mio Dio ! non volli 

Giammai tentarti... ma trionfi il vero; 

Poi che il vero favello. 

Valori: E i tuoi nimici 

Sei san , se l’ombra di virtù nel petto 
Rimane a lor. Tu ne insegnasti il santo 
Vincol di tutto 1’ universo : amore. 

Virtù bandivi e libertade... Dio , 

E patria fur le luci tue che 1’ alme 
Tornàr nel cielo 1... Tu la fede antiqua 
Ridonasti al mortai , quando la Chiesa 
Immacolata riponevi al soglio 
Degli Apostoli suoi. Invan di Roma 
L’odio t’incalza: vincerai, chò Dio 
A vincere ti manda l 

Savonarola : Avrò del giusto 

La vittoria terrena ! 

Silvestro: Ma 1’ ardire 

Raddoppiam con la fede! Romolino 
Il Vescoyo d’Ilerda, è l’oratore 
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Che Alessandro inviò : giungeva in Flora , 

E a Popoleschi andonne. 0 Frate t il giorno 
Della pugna s’appressa. 

Savonarola: Ed io P attesi , 

Nel nome del Signori Non mi vedrai 
Piegar la fronte , o allontanar dal labbro 
Il calice di morte. 

Valori inginocchiandoli La tua mano 
Posi sul capo mio, e vi richiami 
Il celeste favor 1 S’ aduna in breve 
Il popolar consesso , ed io mi reco 
A difender la patria dalle inique 
Arti di Roma e de’ Patrizi. 

Savonarola : Dio 

Parli per te, per te combatta... e vinca’, 

Se ti move giustizia... a Sii. E tu mi lascia. 

Silvestro : Egli or prega per te ! 

Valori : L’ ascolti il cielo ! 


SCENA 3. a 

Savona Boti poi Domenico 

Savonarola: E vorrà Dio nella stagion del dubbio 
Ripeter l’èra de’ profeti, e i santi 
Miracoli d’Elia, che pel sereno 
D’Oriente parlar della divina 
Sua possa ? A noi l’aè'r di colpa grave 
La tua vista contende, o della luce 
Folgorante Signori 

Domenico : Maestro, io movo 
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A chieder lena nella calma a lui 
Che tutto dona. Or mi conforti amico 
L T n detto tuo , perchè di lieta speme 
S’inondi il cor, siccome il peregrino 
Che pria l’azzurro del creato affisa, 

Indi prosegue nell’incerta via. 

Savonarola : O gei^roso I la virtù che l’alma 
Cosi l’incende, e quella possa «•*«( 

Che tutto vince, poi ch’è amor virtude. 

Cingiti il sen di forte usbergo.: è 1’ ora 
Della prova fatai 

Domenico: Ora aspettata , 

Io ti saluto 1 per le fibre sento 
Celeste ebbrezza che da lungo chiesi 
Pur sospirando. ..Angelico fervore 
Tutto m’ invade. ..ed or la vita mia 
Non par vita terrena!... 

Savonarola : Oh! qual sfavilla 

Lampo di fede dall’acceso sguardo!... 

Io mi ritrovo in te...L’ età mia verde, 

Che ratta vidi dilignar siccome 
Rondine mattiniera, allo intelletto 
Pietosamente mi rivochi. O figlio, 

I giovenili palpiti ch’io senta 
Del tuo fervido cor.. .eh’ io rinnovali 
Lo stanco spirto di novella vita... 

Posati a lungo sul mio sen!.. L’abbraccia. 
Domenico : Tu piangi? ! 

Savon: Rugiada è il pianto che ne vien dal cielo.... 
È I’ alma tristamente inebbr'iata, 

Poi che contempla Iddio nell’impotente 
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Voglia mortale. ..Oh! molto amai! La tèrra 
Non capiva del cor 1’ immenso affetto 
E l’infinito a me s’ offerse.. .Io mossi 
Soletto a vagheggiarlo in ermo loco* 

Ove pace trovai, se vita è pace. 
T’abbandonai Ferrara!. .e te diletta 
Madre che il bacio unicamente puro 

qfpaqwsti tante volt ™n fronte...* 
Oh! quante volte mi credei felice! 

Ma brevi istanti far... Sui meditati 
Santi volumi ritemprai 1’ ardore 
Della fervente anima mia. Soave 
L’ alba vedeva rallegrar le sfere 
Nell’ estasi d’ amore indefinito 
Che dolcemete.mi rapiva in cielof..* 

E venne un di.. .quel di che il capo mio : 
Sacro divenne.. .Sorridea la lucei... 

Dal tabernacol santo in vorticosa 
Nube s’ ergea di profumati incensi 
Il mistico vapor... .Credeami in altro 
Astro Yolato...Le fiammanti tedi 
Eran fulgidi soli.. .E allor che al labbro 
Un cherubino m’appressò tremante 
Il divin cibo, onnipotente in seno 
Uno spirto m’ invase: e 1’ universo 
M’ apparve al guardo senza vel di morte, 
Bello siccome 1’ amorosa Idea 
Plasmò da prima..— Riederà la terra 
All’antica virtù! — cosi parlava 
In me potenza sovrumana — I rai 
Ripiglierà della più vaga stella.... 
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E tu l’aita, o Sacerdote! io t’armo 
Di fede il core, e di fortezza i lombi 
Ecco ti cingo. ..Quella via percorri 
Che t’ addita il Signor! — 

Domenico: La percorresti 

Con la costanza del sentirli puro!... 

Sav: Guerrier di Dio, poi che nel mondo arcana 
Una virtude mi ‘spignea, raccolsi 
La spada del Signor!. .Vidi la lupa 
Di tutte brame flagellar la sposa 
Castissima di Cristo e simonia 
Tener di Pietro il Ioco...d’ empietade 
Babilonia maestra, i fieri ludi 
De’ Pontefici suoi al gregge ignaro 
Offrir sfacciata.... e de’ potenti al carro, 
Venduta merce, ipocrisia di fede 
Strisciar nel lezzo, or vincitrice, or vinta!,... 
Mirai viltade, e tirannia sul trono: 

I giusti, pochi, dalla lunga schiera 
De’ forti avvinti: Italia mia tradita, 

Scherno di Roma e di stranier la schiava!.. 
Ahi fera vista! E delirando chiesi: 

Dove è 1’ opra di Dio?... Contaminata 

Da mille colpe umanità redenta 

Torni all’ Olimpo! io le sciamai. Dehl 1’ arte 

Indiata da Cristo in un lavacro 

Di puro sangue, denudasti, o cieca, 

Un’ altra volta!. ..11 senno che ti regge 
È fantasma crudel che te trascina 
Nell’abisso del nulla. ..Oli! .sei gentile, 

Come gentile è il fior che ti sorride, 
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E nelle foglie sue chiude veleno!... 

In che ponesti speme?.. Io dissi; ed ecco 
M’apparve il dubbio. ..ed ulular 1* intesi 
Per ogni cor... .fin sull’ aitar, fra i canti 
Di levitica gente sogghignando!... 

E piansi allor come quel giorno pianse 
Che Sionne cadea 1’ arpa gemente 
Del fatidico vate: e disperai* 

Pur nella prece. ..^-Quando... il ciel s’ aperse 
E al raggio eterno dell’ eterno riso 
L’alma di fede ardeva-. .Ed io sol uno 
Come il sol che s’ aderge, nella lotta 
Intrepido mi spensi)... 

Domenico: E Dio t’arrise! 

Il duro smalto penetrar ti diede 
Dell’ uman petto: e ridestasti viva 
Nel vuoto dir del sofo, e le bugiarde 
Di civiltà sembianze, quella speme 
Che disiosa s’ infutura e crede. 

Boma t' udì... tremoline, e i fulmin suoi 
Impotente scagliò, come l’ inferno 
Che nel Signor si levai.. Il popol tutto,. 

Cui tu ridavi e libertade e cielo » 

T’ amò fervidamente, e reverenza 
Nudria per te; tal che a divine cose 
Il voler suo converso, un altra fiata, 

La santa età de’ martiri parea 
Riedere al mondo 1... 

Savonarola : Ed or non miri il Frate 

Nella sventura? Quanti son suoi fidi?., 

Contali! 
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Domenico : Pochi, ma la fede è immensa. 

Non molti avea seguaci il Nazzareno, 

£ coi lacci d’ amor tenacemente 
Avvinse 1’ uomo al carro suo di luce. 

Di Cristo servo, vincerai tu solo, 

Poi che teco è il Signor 1 

Savonarola: Gesù vincea 

Sulla croce spirando!... 

Domenico : Oh! mai temenza 

Dell’ alma tua non turbi il bel 6ereno! 

Non t'abbandona Iddio; egli arma il braecio 
Di Davidde fanciul perchè Isdraele 
Libero sia...Doman, mentre che amore 
Degli astri moverà 1* eterna vece, 

Nuovo Daniel, per gli angeli nel foco 
Illeso mi starò 1.. Fiorenza a’ piedi 
Vedrai cadérti , e salutarti il santo 
Profeta del Signor.. .Novellamente 
Ascolteran le genti la parola 
Dell’ inspirato labbro...» tu le corna 
Della donna del Tebro fiaccherai. 

Di Cristo il regno a rinnovar la terra 
Verrà tra noi: e la santissim’ opra 
Fia compiuta per tei... 

Savonarola: Dehl la speranza 

Ti fa velo al pensier: non sai che spine 
Covron le rose della tua corona? 

(Juel forte zel l’ abisso ti nasconde; 

L’ incauto piè tu vi ritraggil Io credo 
Del buon Silvestro al favellar: 1’ Eterno 
Sarà difesa ai servi suoi. ..Ma ignota 
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Voce of ragiona prepotente in seno; 

Perchè t’esorti a non fuggir la vita, 

Che si bella t’ appresta il tuo Signore 1 
Domenico : E il posso io mai? Deh! che saria la terra 
Se Dio non fosse!... Quanto intorno io miro, 
Tutto m’ è scala ad un salir sublime. 

L’ alma etie dentro arcanamente ferve , 

Qui sua speme non pone ; e s’ io la vita 
Sorridendo saluto, è perchè m’offre 
Una meta divina. In me la possa 
Misteriosa d’ infinito amore 
S' agita ognor , qual turbiue m’ incalza , 

E sol mi spinge al cielo. Oh ! quando 1' alba 
Degli anni miei vedea ridente e pura, 

La mente incerta, dubbio il cor, drizzai 
Ne’ soavi tramonti la pupilla 
Ad occiduo fulgor , più s’ accendea 
Lo spirto in me : nè pace il pensier mio 
Trovar poteva... E che mai fia? — nel mesto 
Vegliar diss’ io amaramente — > l’ etra , 

Le piante , e tutto che respira e sente 
Nella luce s’ acqueta , e l’ alma sola 
Cerca più della luce? — In tanto errore 
Flora me vide dimandar lo vero 
Del Ficino alla scienza , onde mirai 
Nel greco ammanto la miseria umana 
Larvata vaneggiar... E mentre l’alma 
Nell’ infinito si struggea perduta , 

Gli occhi miei s’ incontrar nelle divine 
D’ una vergine luci..,. Oh 1 quale , oh 1 quanta 
Estasi nova inebbriò la stanca 
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Mente !..Ed allor, qual nauta Che sospira 
Nell’ oceàn sua terra, e la ritrova, 

Poi che un raggio di sol sperdeo la densa 
Caligine d’ intorno : io quella parte 
Di ciel seguia dallo stupor compreso. 

E on punto fu che 1’ alme nostre amore 
Ginraro eterno : quando ne vedemmo 
Da prima al mondol.. Nella cara ebbrezza 
Ratta più del pensier l’ora a me parve, 

E sospirai la vita!.. Ahi lasso 1 un giorno 
Fucamo divisi, che dolente sposa 
Il nobil padre altrui donolla 1.. Errai 
Furente , come vulnerata fera 
Che fugge il crudo cacciator... Morire 
Una volta tentai. . . allor che venne 
Soave un’onda d’armonia nell’ almal... 

Rattenni il piè; lo sguardo volsi... e canti 
Di pargoli ascoltai , che dolce forza 
Facendo ai padri , tra le fiamme 1’ opre 
Dell’uomo vane — le virtù laudate 
Del Redentor — precipitavan. Spinto 
Ad essi fui da ignota mano., e tenni 
Dietro piangendo di dolor sublime 1... 

Ti vidi allor, tra folgori raggiante 
Qual Serafino , salutar lo stuolo 
Degl'innocenti, e il popolo t’udia 
Gesù chiamando... 11 paradiso parve, 

A me quel tempio... la parola tua 
Squarciommi il cor qual dardo... e sulla terra 
Moriva allor, perchè rinacqui in cielo!.. 

Savon. Dehl non seguir mio fato : tu noi puoi!.. 
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Quel lume io son che nella notte buia 
All’ ardito nocchier splende dal lido, 

Ed a salvezza il reca, mentre in breve 
Si struggerai... 

Domenico : Rammenti allor che soli 

Movemmo, e insieme alle lombarde ville? 
Nuncio del vero e del Signor tu andavi. 

11 piò mal fermo, poi che lungamente 
Ne percolò meridiana sferza, 

D’ un ampio piano sulle verdi zolle 

Posammo alfine. Ombre seguirò ad ombre S 

E 1’ eterno splendor dei firmamenti 

In un sospir mirasti. A tue pupille 

Venne quieto, ed io su te figgea 

Più che nel ciel miei lumi. ..Quando un raggio* 

Ti splende in viso, e sfolgora per tutto 

Vivida luce: era di vaga stella 

Che sul capo t’ ardea fervidamente. 

Poi venne un astro roteante e puro. 

Sfavillando su me con l’ ignea zoua 
Che mai dal primo non partia. Ma ratta 
Dispariva la luce, e inseparato 
Vidi l’occaso delle nostre stelle I... 

Savonarola : E si compi il voler di chi ne mise 
A tant’opra d’ affanni! Ei che marita 

I rami al tronco, e 1’ edera tenace 
Vuol s’ avviticchi a dirute castella 
E precipiti insieme, il nostro fato 
Accomunò pietoso, poi che ad uno 
Era maggior. Tu mi sarai conforto : 

II casto amplesso mi darai di figlio 


Digiti: 


— Il — 

Con la speranza della tua parola, 

E novo ardire traggerò. L’ amore 
Apprenderai da me: quel santo foco 
Animator degli uomini e di Diol 
E poi morremo; che di noi non fia 
Vincer la colpa, allor che di corona 
E di mitra si cinge, e benedice, 

E vende a prezzo il ciel, dona l’ inferno 
Con beffardo sorriso a tirannia!... 

Sarem l’aurora; poi che ad altri è dato 
Compiere il dì della giustiziai... 

Domenico : Forse 

Lunge da noi non è la sospirata 
Stagion di luce.... 

Savoranola : Ohi che mai sperii... 

Domenico : II chiedo 

Nel silenzio al Signor! ... entra. 


SCENA 4. a 
Savonarola 

Rara virtudel 

E stupirà l’umano cor se in terra 
Pur ti rinviene in suo cammin? M’ addita 
Ove t’ ascondi!... Non di Roma sei 
Ospite tu; ma vi sarai nell’ ora 
Della riscossa, quando Italia il capo 
Leverà dal sepolcro. In quella santa 
Era d’ amor , Spirto novel di Dio 
Aleggerà sui mari. 11 suol di mèsse 
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Biondo vedremo, ed il fiorito margo 
De’ fiumi, e i colli verdeggianti al sole 
II Creatore inneggeran... Le genti, 

Cittadine del mondo, in un amplesso 
Si troveran congiunte... Il firmamento 
Fia più ricco di stelle. ..E a tutti madre 
La vera Chiesa, non più grama e brutta 
Per mille piaghe, ma raggiante Idea 
Amicamente schiuderà le braccia!... 

Il Popolo; della strada 

I Dieci, i Dieci... Di Fiorenza evviva 
La Signoria novellai... 

Savonarola : ascoltando queste grida con gioia 

Ohi s’ io trionfo!... 

Deh mio Gesùl... S' inginocchia al Crocifisso 
Tu promettesti al mondo 

II regno tuoi... Cade in fervida preghiera. 

SCENA 5.* 

Machiavello, e Savonarola 

Machiavello : contemplandolo non visto. 

E questi 1’ nom che avria 
Redenta Italia?.. Ei prega, o finge? — - 

Accostandosi a Savonarola. Frate! 
* Savonarola: Chi di me chiede? 

Machiavello : Io son de la nove! 

Signoria di Fiorenza, e messo vengo 
Di Popoleschi. 

Savonarola: Ei capo n’ è!., Prosegui. 
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Mach: Che alcun dimani non si rechi in arme 
Alla prova Solenne, è de’ Signori 
Voler: e poi che d’ interdetto Flora 
Il Papa minacciò, s’ unqua s’ udisse 
La voce tua; che non ti prenda mai 
Tanto disio, se dalla terra in bando 
Escir non brami. 

Savonarola : Inerme è chi combatte 

Per la fede di Cristo; e tu ripeti 
Ai novelli Signor, che già taceva 
Da lungo il Frate, e che se in bando vonno 
Anco cacciarlo, egli parato fora. 

Moria per 1’ uomo il mio Divin Maestro, 

Cui veniva a salvar; ben dee Fiorenza, 

Penoso incarco, rigettarmi fuora 

Del grato ovil. Non fu pietosa al figlio 

Questa madre di Dante; ed io che spero ? 

Machiavello : A tale or venne tuo poter che curvi 
Così la fronte alla sventura I II Frate 
Non sei tu forse che le vie del core 
Tutte sapevi, e a voglia tua le sorti 
Del popolo piegavi arbitro sólo? 

In te l’ ardir vien manco, o che disfarti 
Degli invidi non sai? Se tanto fosse ; 

O sei di te minore, o quel fanciullo 

Ch’ ebbe una gemma, e affascinò gli sguardi ; 

Ma poi che usarla a suo prode dovea, 

Gcttolla in Arno folleggiando. 

Savonarola: Vile 

Nella pugna non sono, e i miei nimici 
A prova il sanno. Ma guerrier son io 
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Come Gesù : nel del temprate sono 
L’armi che adopro. La virtude al Tizio, 

E all’ alterezza oppongo 1’ umiltade 
Del mio Maestro.. .E se percoter Tonno 
La destra guancia, offro la manca. 

Machiavello : E dici 

Da senno tu? Meco dismetti, o Frate , 

11 parlar della plebe: un uom son io 

Che intende il ver più che non credi. M' odi! 

Un angiolo non sei: la vita tua 

Ben è mortai.. Potria, se non previeni, 

Frangersi il Gl che pur la regge: e allora 

L’ inferno no, ma il limbo de’ bambini 

A te si dee ne’ tuoi regni di morte. 

L’ arti di Roma seguirai soltanto 

In quel che rode vostro culto? Insani 

Voi coinè siete, o Sacerdoti! 1 forti 

Vituperate, ed a viltà soltanto 

Aprite il cielo: onde di pochi è il mondo 

E sparia libertà con la virile 

Religione di Bruto. 

Savonarola : Iddio non ami 

Nel tuo povero cor; ne’ lacci sei 
Del secol nostro, e 1’ aura tu bevi 
Avidamente della colpa. Ancora 
Il duol non ti stampò su la tua fronte 
L’orma crudel che l’uomo non cancella... 
Giovane, nuovo al viver seil 

Machiavello : Tu nuovo 

Sei nell’ agon che pur tentavi. Molto 
Vivesti al mondo, ma in te sol vivesti: 
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Se non mi celi il tuo pensier. Fortuna 
In cima siede delle cose, e schiavi 
Le son popoli e regi. Ma lo scettro 
Non tien di noi pur sempre! Una gentile 
Che a pochi si marita, ognor ribelle 
Al poter suo, dal soglio alcuna volta 
Precipita la dea; ed è reina 
Unica allor del fato la prudenza. 

Ecco l’eterna voce in che gli eventi 
Volgon quaggiuso: or la saggezza è in alto, 
Or dello stolto il delirar ben lungo. 

Saggio è chi segue quelle yìo sicure 
Perchè il voler necessità divenga 
Maggior del vulgo, e d’ ogni avversa mente. 
A te natura diè sul cor possanza: 

E il cor più che ragione è causa all’ uomo 

Dell’ opre sue. Ma tu non sai drizzarlo 

A quella meta che vagheggi!.. 0 Fratei 

Io scorgo in te chi religion potria 

All’ inizio ritrarre; c nella vita 

Far che giovi al sapiente. Un punto fora 

Cangiar del mondo la sembianza oscena! 

AU’uom che or piange, libero tu fai 

Dominar l’universo come un astro 

Dal ciel caduto. Ad un tuo cenno allora 

Risuscitar de’ popoli sovrana 

Roma vedresti, e con 1’ idea latina 

Sperder la notte boreal. La schiava 

Le sue catene muterà in corona.... 

De’ suoi barbari Sir, la polve sua 
Polve d’ eroi! — non mirerà pullula 
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Dal rozzo piè.. .Cinta di foco, o l’etra 
Toccando, il Gallo insidiator — di Bremo 
Garrula stirpe — e la superbia ispana 
Inonderà di luce.. .Oli! patria miai... 

Deh! tu il potresti!.. Quando l’uopo il chiede 
Se da leon calchi feroce il capo 
Di chi contende il tuo cammin; se adopri 
L’ arte di volpe contra 1’ uom che temi, 

E combatter non sai: la sospirata 

Vittoria è tua!.. Deh! l’osa.. .c Tuona redento 

Si curverà ne’ secoli remoti 

All’ intender tuo nome.. .e giungerai 

A quell’ altezza, ove spiegato il volo 

Han tanti illustri, e T ali al sol brneiàrsi 

Della gloria immortali... 

Savonarola : Non io la vita 

Scherno del caso estimo; e nostra mèta 
Non è tra poca gleba ed infeconda: 

In fortunoso mar la navicella 
Del viver corto che da Dio si parte, 

A Dio ritorna; e dell’eterna Idea 
Con lo splendore si governa, e segue 
La designata via dell’ universo. 

Qnal sembra il cielo allor che s’ iucolora 
D’ orientai zaffiro, e la beltadc 
D’ ogni creata cosa, in chi T affisa: 

Inno d’amor, 1’ opra dell’ uom s’ aderge 
Nelle lucide sfere. Io nel sereno 
Miro dell’ etra; ivi alla turba addito 
L’ ultima speme del selvaggio calle: 

E nella fede che tu più non hai 
ChicJiam la patria surta a libertade 
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Dalla ria servitù, dove la colpa 
Del secol tuo la trascinò. Virtude 
È della pugna il grido; e il giusto mai 
Nimico ancora non cadrà!— Per noi 
La patria è un tempio, ove pregando aspetta 
Ogni fedel la morte. 

Élachiavello : E tu 1’ avrai 

Come Mosè, prima che il popol tocchi 
La tua terra promessa! E non t’ avvedi 
A che lo stolto vaneggiar t’ adduce? 

Men che fanciul tu seil Apertamente 
Il voler tuo disveli in alto giunto. 

Mostri a cui teme tuo poter, quai sono 
L’ armi che adopri, e come folle insegni, 
Chi in odio t’ è. Nullo corrompi , e ignoto 
Tè il simular. Altri in tuo loco il Sire 
Di Fiorenza saria già da gran tempo, 

E tutta Italia a conquistar rivolto 
Avria suo studio; poi che amor di plebe, 

Il saggio opprime facilmente i pochi 
Emuli suoi. Ma tu saggio non seil 
Tutto dall’ uora si può, purché egli sappia 
1 modi usar atti a seguir suo buono 
O mal talento. Se d’ offender resti 
T offenderanno. Mira in Gallia il senno 
Di Ludovico, che l’ ardir combatte 
Del temerario Carlo, onde i potenti 
Vassalli atterra al soglio suo. Del Moro 
Ch' è tuo nimico il grande esemplo ignori? 
Sui cadaveri incede, e libra il volo 
Fra opposti venti. E la tua Chiesa in Roma 
L’ eterna volpe che 1’ Italia anciso 
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Patteggiando co’ regi, tu non vedi 
Trionfar degl’ insani? La sua preda 
Vorace afferra, qual dellu rapina 
L’ augel sinistro, cui sovente viene 
Che altro pennuto dietro a se più forte 
Ghermir lo puole, e rovesciarlo. Ascolta , 
Santo Profeta, se non muti, il certo 
Mio profetarl Borgia ti vince, e il fato 
Avrai d’ Arnaldo, e quanti della schiera 
Pur di creduli eroi. ..Borgia d'assai 
Potente è più che tu non credi, e le arti 
Più ascose sa della viftojrjaJ 
Savonarola : In terra 

Facil opra è il trionfo; ma nel cielo 
Un giusto regge le mortali cose 
Sempre a virtude, e dalla mala pianta 
Il dolce frutto eromper fa! Tu il neghi, 
Tu che sì corto vedi... e che dal limo 
Assurgere non sai con la tua mente 
Meli’ aèr puro di celeste amore. 

De' tuoi malvagi, che al talento il lume 

Della ragion sommettono, non miri 

Il rapido passar nel triste sogno 

Che vita appelli? Che giovar le colpe 

A’ tuoi tiranni? La mestizia solo 

De’ lor rimorsi. Altrui venne dal pianto, 

Dopo il tonar dell’ etra tempestoso, 

Iridi vago un ben di sangue lordo 
Che s'appurò nella virtù dq’ buoni. 

Tu guarda all’ onde in lor perenne veoe 
Dell' essere nel mar! La più sublime 
Non è di Ludovico, nè de’ crudi 
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Che cancellar l’ immagine di Dio 
Sulla fronte dell’ uom. Della mia Chiesa 
Il principe fu Cristo, e s’ adergeva 
Nella fede de’ martiri. Sbattuta 
La nave fu per la nequizie umana; 

Ma flagellata dal Signor, sull’ acque 
Arca novella sorgerà di speme 
Nel nuovo giorno di letizia!. .Italia, 

Poi che nel duolo le passate colpe 
Scontò de’ figli, splenderà qual sole 
In sua purezza; e macularla ancora 
Di delitti vorrai?... Cerca ne’ Borgia 
L’ uom che secondi il desir tuo. 

Machaviello : D’ inciampo 

All’ alte imprese sol tu sei! M’ avvedo 
Che indarno fora garrir teco. Addio! 

Pensa che pur ne’ tuoi beati cori 
Stolto sarai; poi che degli altri l’arte 
Di goder più ti fia straniera. Segui 
La bella via!.. molti compagni dietro 
Terranti ignari. E tu vedrai, ma tardi! 

Che qui non vivi in Paradiso. 

Savonarola : Insano 

Appien tu sei che non m’ intendi ! Il cielo 
Sommetter vuoi alla delizia umana: 
lo terra e ciel con armonia d’ amore 
Congiunger bramo in sempiterno bacio!.. 
Machiav. Mal tu l’uomo conosci!... allontanandosi 
Savonarola : E mal tu Dio!—' 

Fine dell'atto secondo. 
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Piazza di S’ Marco. A dritta la Chiesa ed il Convento , 
sul cui muro si vede una effigie di Nostra Dowha con 
una lampada che arde. È poco prima dell' alba. 




SCENA l. a 


VAtOBl 


li!- O. .lt 

ffiOO '* 

« là 


Volori: Tqrribil notte! L’anima nel dnolo 
Pace non ebbe tra le piume amiche 
D’ ogni infelice. O figlio mio! m’ inseguì 
Ombra pietosa ognor. Che chiedi affranto? 
Dehl che m’ additi con la scarna mano? 
Fuggir Fiorenza!.. eppur tu sai se in core 
Entrò temenza mai. Le piaghe tue 
Rinnovellino in me questi codardi, 

Che patria han solo per tradirla impune: 
Sereno attendo il mio morir! — Ma indarno 
Le lunghe veglie, e di cotanti illustri 
La generosa fine or foran dunque 
Ad estirpar de’ Medici il mal seme? 

Or d’ altro sangue colorato in rosso 
L’ Arno sarà. ...Timidamente in vista 
V oscena servitù, di Flora mute 
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Percorrerà le vie, e 1’ aer dolce 
Di libertade muterà in veleno 
Di tirannico labbro il greve j^^zo... 

Pero pensieri La rara chioma sento 
Rizzarsi; e piango sul recente avello 
Del mio loco natal...Ch’ io vegga il Frate! 

D’ un’altra vita ei mi favelli. Picchia al Convento. 


SCENA 2. a 



Maria e Valori 

Maria : cadendo sfinita di forze sul proscenio a dritta 

Io manco!.. 

Deh! chi m’ ascolta!.. 

Valori : Gemere chi puote?..Si acc. o lei, 

Donnal... 

Maria : Un amico sei del Frate? 

Valori : 11 sono: 

E sopra tutti io 1* amo. 

Maria : Onnipotente 

Dio, che fra 1’ ombre il mio cammin guidasti 
Grazie ti rendo, dalla tua clemenza 
Umiliata!.. 

Valori : Tu che brami? 

Maria : Corri... 

Salvali tu!.. Quando nsciran dal Tempio 
Per la prova del foco, i suoi nimici 
Trucideran Savonarola.. .e il Frate... 

Giovine tanto!... • . 

Valori: Parli il ver?.. Tu tremi!... 
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Dimmi perchè?,.. 

Maria: Noi chiedere! Va ! salva, 

Salva il lor dalle ultrici destre ! 

Valori : E chi son dessi? 

Maria: I Compagnacci...il figlio 

Di del Nero. ..T’ affretta! 

Valori: Quella voce!.. Aceittna alla 

lampada Maria 

Tu di Bernardo sei 1* infausta prole! 

Del mio figliuol — Io sposo tuo — - crudele, 
L’omicida sei tu!... 

Maria: Valori ! 

Valori: Innante 

Agli occhi tuoi spegner facesti, o donna, 

Quell’ innocente vita! 

Maria : Io non son rea!.. 

Valori: Orba degli occhi se’ l..Va! che 1’ Eterno 
E giusto sempre ! 

Maria: A me non bada! Salva 

Te stesso e i tuoi... 

Valori: Li salverò, perversai 

Ancor potente ho il braccio... i fidi miei 

Radunerò... Chi sa che vendicato 
Nell’ avel non discenda!. .11 fratei tuo 
— Or tu l’udrai — cadrà per la mia spadai... 

Entra frettoloso. 

SCENA 3.* 

Macia, poi Domenico 

Maria : Innocente^ son’ io!. .Non m’ ode: è Innge! 
Che iugiusto m’ odi.. ma salvarmi ei possa 
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Il mio Roberto!. .Ahi! colpa,.anco nomarlo 
È a me che struggo di terribil fiamma!... 

Tu che tutto perdoni, anche il mio fallo 
Perdonami, gran Dio! ..Cade ginocchioni presso 
l'effigie di Nostra Donna. 
Dom: aprendo la porta del Convento. Chi cerca pace 
Dal santo Chiostro? 

Maria: È un armonia di Cielo, 

O di Roberto il favellar?.. 

Domenico : Ira se. Maria!.. 

Sogno, o son desto?.. 

Maria : A me rispondi!... 

Domenico : facendo forza a se stesso. Un frate 
Io soni. .tra se. Signore 1 nell’estrema pugna 
Dona tu forza al cor!,.. 

Maria: Un frate 1 

Domenico: Io venni 

Poi che invocata a me parve di Cristo 
La magion santa. 

Maria: Mi perdona! Conto 

M’ è appien Roberto: eppur noi posso in terra 
Ravvisarlo giammai che notte eterua 
Greve sul ciglio siede. 

Dom: venendo a lei premuroso. Ah! le tue luci, 

Le tue fulgide luci?.. 

Maria: Iddio soltanto 

Veder sapranno! •— Ma tu, frate, puoi 
— 0 sovrumana gioia! — ognor mirarlo... 

Vanne, e gli dici che Fiorenza fugga, 

Come la terra 1’ aquila sovrana 
Fugge sdegnosa; poi che a morte i crudi 
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Vonno condurlo. ..E digli ancor che un'alma, 
Peregrina nel mondo a lui sorella... 

Vuol eh’ egli vivai... 

Domenico: Oh! quale istante!.. 

Maria: M’odi!... 

Deh! non partir!.. Ah! se morire io deggio 
Nè udir la voce sua, nè il ciglio spento 
Satollar di sua vista. deh ! eh’ ei sappia... 

Ch’ io 1’ amo ancori.. 

Domenico: T’ama egli pur!.. Sovente 

D’ una suora narrommi che il sorriso 
Di Dio gli parve, quando nell’ Edenne 
Sorse la donna d’amorosa luce... 

Ti lasciava nel tempo, perchè eterno 
Stesse a mirarti in cieli... 

Maria: Anch’ io l’ attendo 

Nel celeste soggiorno!., e quivi insieme 
Roteando con gli astri eternamente, 

Noi vivremo d’ amor. Ricorderemo 
L’ ultima volta che gli accesi sguardi 
S’incontraro quaggiù. ..gli ultimi giuri.. 

L’ ultime parolel-.Indi al susurro 
De’ nostri accenti echeggeran le sfere 
D’ una nova armonia, onde i mortali 
Inebbrì'ati l’udiranl... 

Domenico: fervidamente. D’ amore 
Colà soltanto favellar potrete... 

I vostri sguardi poseran sur Dio... 

Qual profumo di rose con gli accordi 
Delle angeliche tube, e gl’ inni alterni 
Della corte celeste , i detti vostri 
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Soavemente vaniran per l’etra .. 

Un infinito di dolcezze allora 
In quell’ aura divina spirerete... 

Innamorato scenderà su voi 
Lo splendor dell’ empirò ; e voi conversi 
In vivi raggi , a scintillar di Cristo 
Dalla corona sfolgorante , in uno 
Ardente amplesso rimarrete assortii... 

Maria: Oh chi sei tu?... 

Domenico : Maria!., t’ama Roberti 

Come s’amano gli Angioli I... entra precipito 
Maria : Rispondi I 

Chi sei, chi sei? T’ama... dicesti; e solo 
Cosi può dirlo l’amor mio! Rispondi 1... 

Io fremo!,. Ah! tu dell’anima la vita 
Esser tu devi!. — Tutto tace !.. Ah! cessi 
Questa calma terribile! — Gran Dio! 

L’ errante spirto favellommi solo 
Del trucidato amico; egli morial... 

A salvarlo non giunsi, e dolorando 
Per mille colpi egli cadeal... Sviene. 

• 1 I • Il •*., J É 
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SCENA 4.® 


Bettino, poi Dolfo, i CompagiAcci, e Ma hi a 


Bettino : Qui venni 

Inosservato , e il primo alla vendetta. 

Oh! dolce istante! In palpiti irequenti 
Mi scoppia il seno, e col pensier percorro 
Alla gioia suprema... Il padre mio 
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Tra poco inulto non sarà!... Già parmi 

Ch’ ei qui s’ aggiri, il braccio regga, e accenni 

Dove ferir!... Tanto è sublime l’ora 

In cui la mòta sospirata aggiunge 

Fervido il cor!... che sarà mai nel punto 

Che tutto il ferro del rio sangue intriso 

Dal petto vii trarrò?... 

Dolfo : elie viene coi Comp. Bettino?...' 

Bellino: Io sono 1 

Dolfo: Del Nero, ancor cauti nell’ ombra l’ira 
Frenar conviene... poi che nullo — intendi 1 — 
Nullo sospetta il voler nostro. Tutto 
L’inferno par che ne sorrida, e l’opra 
Satàn governa contra il suo nimico. 

Altro non resta a noi che con le destre 
Pronte e sicure, quell’ insana plebe, 

Ed i frati superbi al facil varco 
Attender corto. Allor solo un momento!... 

E chiamili pur San Pietro: al paradiso 
Voleran dritti ! 

Bellino: Alcun qui ci ode!... Un uomo?.. 

Dolfo: Vedi! una donna!... 

Avvicinandosi a Maria. Scuotiti! 

Bettino: Chi mai 

Sarà? 

Dolfo: Favella!... 

Bettino: E fuor di se!... 

Un Compagnaccio: C’inganna!.. 

Forse stava a tradir!... 

Dolfo: Nell’altra vita 

Ci tradirà! 
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Compajnacci: S’uccida!... 

Bellino : frapponendosi. Una viltade 
Saria. ..Perchè d’ inutile delitto 
Bruttarci noi? A trucidar venimmo 
Imbelli donne? 

Dolfo : Alla vendetta noi 

Qui ci recammol... E chi non sa che il Frate 
L’ imbelle cor volge a sua posta? E quale 
Dubbio n' hai tu? Per nostro danno il vile 
Qui la poneva!... 

Bellino : E se t’ inganni, o Dolfo ? 

Dolfo : Esiti ancor?..Tal sia di lei!... 

Compagnacci : S’ uccida!... 

Bellino : Desistete!. ..fa prende per le braccia e la 
riconosce al chiarore della lampada. 

Maria ! 

Dolfox La suora tua!... 

Bettino : No!.. non vaneggio!... 

Dolfo : E perchè mai qui venne? 

Bellino : Non a tradirci. .'Ah! mel credete!.. Ignara 
Di tutto eli’ era: e s’ anco istrutta, assai 
Ebbe a soffrir più che non io!.. Tradire 
Non poteva il fratei, se ancor pensava 
Perdonar gl’ inumani!.. — Ah! forse tema 
Di me le prese!... 

Mar: rinvenendo, ma in delirio. Deh! ratio dilegua! 
Se di te non ti cal, pensa, Roberto, 

Che teco ancor cadria Savonarola!.. 

E non mi ascolti?... 

Dolfo : Che rovini il mondo!.. 

Uditela! Costei venne a svelare 
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La meditata impresa: e forse al laccio 
Anche ci ha t ratti !.. Satana 1 esser ■vinti 
Noi da femmina vii !... 

Bellino : Possibil fiat 

Tn di del Nero sei la derelitta 
Figlia.. .tu amavi il miserando padre.. 

Donna! teneramente tu 1’ amavil.. 

Sovvienti allor che la canizie santa 
Festi beata di frequenti baci: 

E ne’ paterni amplessi, ohi come lieta 
Tu non chiudesti le pupille!.. E poi 
Tradir potevi il fratei tuo, che il padre 
A vendicar correva? Ah! no. ..Palesa!.. 

Tu perchè ne seguivi? e me dal dubbio 
Traggi, o Maria!.. 

Maria : delirando Fa sogno... orribil sogno!... 
Madre ti veggo/. .la pupilla mia 
Ben ti rimira. — 0 visì'on tremenda!... 

Il padre estinto. ..e mi parea te ancora 
Aver perduta!.. D’altri era la sposa: 

E furibondo il fratei mio quell’ uomo 
Svenommi innante nella fera notte, 

Che perenne duravami sul ciglio!.. 

Ah! non è ver fu sogno!.. Il genitore, 

Severo tanto, serenar col dolce 

Puoi d’ un tuo detto. ..e con Roberto all’ara 

Mi guiderai festosal..A te da presso 

Sempre saremo; e tu vivrai ne’ figli 

De’ figli tuoi!... 

Bellino : Di che, di che favelli, 

Sciagurata ?!... 
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Dolfo : Tu forse non l’ intendi; 

Di Domenico parla, di Valori , 

Dol Frate vili. .Qual dubbio? O ci tradi v 
O s’ appresta a tradirne: e da noi tolto 
Un ostacolo sia, oppur vendetta 
Pigliarli di lei. 

Compagnacci: Vendetta! 

Bellino : Ed il pensate? 

Uccider posso una sorella? Io crudo 
Esser cotantol A roe sol resta in terra 
Questo conforto, e tormel debbo ancor. 

Per un sospetto!... E non avete madre? 

Non avete chi v’ ami nel deserto 
Della vita?..Pietade! opposte punte 
Mi trafiggono il cor: la mia vendetta 
E 1’ amor di Maria!.,. 

Dolfo : E tanti prodi 

Saran lo scherno di costei? La morte, 

E più che morte, il disonor del vinto 
Patir dovranno? » • 

Bellino: Io la difendol 

Maria : tornando in se. Aita!.. 

Chi sete voi?..Dehl chi forte m’ avvinoe 
Or tra le braccia? 

Bettino: Io son...lo sventnrato 

Fratei son io!. ..Rispondimi, crudelel 
Di Dio nel nome, che pietoso accoglie 
Il padre tolte all’ amor tuo dal ferro 
De’ tuoi nimici. Deliravi or dianzi!... 

A che venisti? chi ti spinse? Parlai... 

Ch’ io non ti debba maledir! 
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Maria: ' Gran Dio!... 

L* opra nefanda non compivi?. .Ohi gioial 
Ei vive ancor.. .Mercede ecco ti chiedo!.,. 

Non macularti di novello sangue... 

DehI lor perdona..., 

Hettino : Iniqua! 

Volfo : Ogni dubbiezza 

Si toglie ormai!. .Cominci alfin da lei 
Lo sdegno nostro!... 

Compagnaccii E sia! 

Dolfo: Per noi si faccia 

Quel che Bettin non può!... 

Bettino: cava la epada tenendo per mano Maria, 
Non v’ appressate!... 
Quando morto m’avrete, allor costei 
Spenta sarà!... 

Maria: Deh! al fato m’ abbandona. 

Che precoce m’ attende!.. E se il mio sangue 
Placar dovesse l’ira vostra, ah! tutto 
Voi lo versate!... 

Bettino: Ed obbliar poss’ io 

I moti di natura? Ah no! tu sola 
inumana sarai... La mia vendetta 
Per te mi sfugge: forse inulto io moro... 

O duol f... ma scudo, ecco, ti soni La madre 
T’avria difesa ancor!... 

Dolfo : ai Compagnacci che avranno già denudali % 
loro ferri Fatale è a noi 

Ogni indugiar... Si separi da lei! 

Bettino : Indietro l,.o ch’io... 

■ . niiK'hìfn j&éib '54 ei 
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SCENA 5.® 

Valori, Pianori armati, kd alcuni 
CON FIACCOLE, E DETTI 


Valori : la mio poter qai tatti 

Alfin voi siete! PerGdiI di morte 
V ora è sonata... 

Dolfo : Per te forse, o stolto! 

Se pochi, forti ci vedrai... 

Bettino : Valori!... A Maria : 

Va. ..maledetta! 

Maria : Ah! m’ uccidetel 

Bettino : \ 

Dolfo : C - All* armi! 

Compagnacci : ) 

Valori: Or chi vi salva? 

SCENA 6.® 


Savonarola e de 



Savonarola : Religione! 

Tulli: Il Frate ! — 

—Comincio l’alba. 

Savon. Fiorenzà, e tal ti prese odio in te stessa 
Che lacerarti puoi, misera! il petto 
Con le mani cruenti? E tu non hai 
Forse nimici fuor di questo muro 
Che mal ti serra?.. Ahi 1 le peccata il senno 
Anco U ban tolto, poi che di tue colpe 
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Tu pentirti non vuoi!. .Guarda S'ionnel 
Pnr^come te non piegò mai la dura 
Al Signor suo cervice: il giusto pose 
A infame morte... e poi pietra su pietra 
Non restava di lei!. .Tu flagellata 
Ancor sarai! . .Li vivi tuoi traditi 
A lo straniero, da un novello Carlo 
Non avrai ohi ti salvi!.. 

Bettino: E tu chi sei, 

O profeta di stragi? e chi ti diede 
Di bandir la virtude, e noi protervi, 

Noi vii chiamarne?.. Ma virtude fìngi! 

DII la seguisti mai tu che di Flora 
Non cittadino, un Medici dal soglio 
Pur rovesciavi, per salirvi all’ ombra 
Delle tue profezie? D’ ambiziosi 
Tu ti cingesti, e con la tua mentita 
Religion, toglierci il cor speravi, 

Perchè tiranno della mia cittade 
Agevolmente fossi. E puoi, bugiardo, 
Chiamarne rei, allor che tu di sangue, 

Di chiaro fth gue popolar, Fiorenza 
Colpevol festi a saziar d’ impero 
L* immonde brame? Non di Dio lo spirto , 
Urla il demone in tei Con patto orrendo 
Ministro tu dell’ infernal potenza 
Per un istante sulla facil plebe 
Signor t’ ergevi. ..Ma dal Vaticano 
Il Pontefice Sommo maledisse, 

£ nulla or sei; chè delle sante Chiavi, 
Inverecondo! con sarai più forte. 
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Cede l’ inforno a Dio!..Homa discopre 
Le frodi tue!... 

Savonarola: Trafiggimi, che t* offro 

Senza difesa il cori. .Colpevol fui. 

Se libertade io volli: e di Satanno 
Ministro son. poi che nel ciel tentai 
L’adultera ripor del Cristo sposa. 

Io che sognai virtude, e che perdono 
A chi m’ uccide: io la virtude infingo 
Ed il padre t’ ho spento. ..Ecco dell* uomo 
La più bella mercede!.. A che restate 
Violenti in me, carnefici di Roma, 

Vostri ferri drizzar? I)’ immani colpe 
È ver! — son reo!. ..Solo d’ inferno spirto 
Favella in me, l’unica Roma ascolta 
La parola di Dio, clic con la luce 
Risplende a tutti.. .E il fulmine di morte 
Verrà da Roma sulla tua Cittade!.. 

Veggo un falso pastor ne la venduta 
Sella di Dietro! .ei parricida affretta 
L’ ora fatai da la sua patria. ..Un nembo 
Di ladroni (|uì manda, li disseta 
Del sangue vostro, e la lor via rischiara 
Col foco orrendo delle vostre case!.. 

Invali la vita nel pugnar rifiuta 

Uno stuolo di prodi, e invali si attenta 

Dileguar la ruina: 1’ empia Roma 

Entro i capegli della sciagurata 

Donna dell’ Arno avrà le impure manil.. 

Avidamente sogghignando abbatte 

Quella reina: poi 1’ ombra di morte j 
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De' secoli succede, e il ceuer mio 
Fremerà dalla tomba!... 


Morte ai vili ! 


Valori, e ) 

Piagnoni J 

Comp : ì 

Bettino:\ Morte al Frate, ai Piagnoni! 
Solfo: ) 


SCENA 7.* 

j. ' 

Popolo e detti 

/ 

Popolo: Il Frate vira! 

Viva San Marcol 

Solfo: Per l’ infernol or siamo 

Tutti perduti!... 

Bettino: Ah no !.. Va per scagliarti sul 

Frate eh' è difeso da, 1 Piagnoni. 
Maria: trattenendolo Fermai 

Bettino: No!., mora! 

Savonarola : Vibra nel petto mio quel sitibondo 
Acciar ! 

Maria: a Dettino. Perchè sei crudo tanto? 

Tutti i Piagnoni ed il popolo contro Bettino 
Bellino: Oh rabbia! 

Valori: Vile! 

contro Bell. Succida! 

Savonarola: trovandosi nel mezzo della scena edom- 
minando tutti. Chi non à peccato, 
11 primo Io trafigga!... 
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Bettino: ' Egli mi salva!... 

Dolfo : Ci rivedrem, codardi! 

Maria : E non mi togli, 

Dio la ragion?... 

Savonarola : Cristo trionfa! 

Popolo : 11 Frate 

Il Frate viva!.. 

Bettino : O mio fnror! 

Dolfo : Vendetta!.. 

Il popolo e i Piagnoni guardano come affascina- 
ti il Savonarola. Restano i Compagnacci : Bellino 
e Dolfo in alto d' allontanarsi. Maria sta presso il 
Frate: Valori dall’altro lato. Cade subito la tela. 


Fine dell atto terzo. 
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ATTO QUARTO 

La «tessa decorazione dell’Atto 2-* 

SCENA l. a 

Silvestro 

Silvi E nullo ancor s’ appressa!.. Oh qual sinistro 
Regna silenzio che cupo favella 
D* una sventura! A dubbio tal si frange 
Il vecchio cor... Che fia? Savonarola 
Spento?.. E il Frate minor, nel foco illeso, 

Vinto 1’ avria?.. Domenico perduto?.. 

Chi m’ assicura?., lo veglio non potea 
Seguir que’ forti. Or già la minacciosa 
Ombra s’avanza di terribil notte, 

E con le sue tenèbre amaramente 

Par che sorrida all' ultimo tramonto 

Del viver nostro — Dio! che pur degnavi 

Il servo umìl della tua vista, avvera 

Quanto sperar facevil. forte rumore. Chi s’inoltra? 

Dehl qual odo fragor/... 
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SCENA 2. # 


» ni 


Va LOBI E DETTO 


Valori : 


Ahi! buon Silvestro 


Dio n’ abbandona! 
Silvestro : 


E dirlo puoi?.. Che avvenne? 


Savonarola?.. 
Valori : Fo 


Io lo precedo: affranto 


Più non intende. 
Silvestro : 

Valori : 


Deh! mi narra 


Ascolta 


Nostra sciagura io ti dirò, se il duolo 
Favellar mi consente — Il sol già in alto 
Splendea da lungo, allor che di San Marco 
In bell’ ordin composti i Frati uscirò. 

E tutti riverenti al Santo stuolo, 

Che procedea cantando dolci lodi 
Al nome del Signor, fletter vedea 
Ambo i ginocchi, ed in silenzio assorti 
Venirne dietro. Io che da presso m’ era 
Al Frate, bello lo mirai, raggiante 
Più che Sol vero di sublime fede; 

Ed ora il ciglio riposar vedea 

Sul Dio, che immenso e pur misterioso 

In breve loco si tenea raccolto: 

Or dell’ ardito camp'ion del Cielo 
Ritemprare lo zel, quando suoi lumi 4 

Dirizzava su lui — Eccoci alfine 
Nel designato loco. Una vivente 
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D’ uomini rocca d’ ogni via serrava 
In arme il varco. Al giunger nostro appena 
S’ apria per poco, ed oltre ne concesse 
L’inceder lento. Il popolo inGnito 
Premea la terra: e dai veron, dall’ alto 
Delle case piegar pareva i saldi 
Palagi, qual pe’ rami i verdi frutti 
L’arbore carca piegano. Tremoline 
L’aèr d’intorno — e fu la rimbombante 
Eco del tuono, se d’orribil luce 
Arde tra nubi — atlor che i canti nostri 
Ripetèr tutti con sonante voce. 

Novo vigor 1’ anima prese, e speme 
In cor cessava, a dar loco a certezza 
Del vicino trionfo. Non 1’ orgoglio 
Balenava dal guardo, ma la gioia 
Di chi si sente testimon di Diol... 

Silve: 0 qual momentoL.e poi?.. 

Valori: Ne attendi il fine! 

Per quel che dista il tetto de’ Pisani 
Dei Signori al Palagio, il fatai rogo 
S’ ergeva innante. E noi mettemmo un grido , 
Grido che un inno era di fede! Ratti 
Alla Loggia de’ Lanzi che partita 
Era tra noi ed i Minor, venimmo. 

Coi nostri in arme n’ attendea Sai viali, 

E lunge ancora con minace piglio 
Ne provocavan Dolfo e i Compagnacci 
Schierati intorno dell’avversa parte. 

Impaziente il popolo credea 
Col venir nostro giunta della prova 
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Alfin l’ istante; ed or col mormorio 
Cupo del mar d’ una tempesta grave, 

Or con la breve traditrice calma 
Di fervido vulcan, ferocemente 
11 suo pensier ne apriva. £ noi co' voti , 
E col vano esortar Savonarola 
Affrettavam quell'ora... Indarno !.. I vili 
Avean fermato che fallir dovesse 
11 miracolo santo: ed i Minori 
Consci del male oprar, l’ira del cielo 
Per sè temendo — e poi che insidioso 
Era voler de’ Dieci che la plebe 
Contra al Frate venisse — con romane 
Arti vitavan dell’inceso rogo 
Pur l’aspetto terribile. Ed ei prima 
Chieser che del color di fiamma viva 
Domenico smettesse il sacro ammanto. 

Di magico potere auspicando : 

E poi le vesti: e poi disputa fòro 
Se nelle fiamme entrar potesse il corpo 
Del Signor... Ma già rapide del sole 
Volavan l’ore all’igneo carro dietro : 

Già del lungo aspettar la lena in tutti 
Venia scemando. Allor che d’improvviso 
S’annera il ciel, s’affiltano le nubi , 

11 fulmineo chiaror poi si dipinge 
Ne’ nostri volti, e par che Dio commosso 
Da tante offese incenerir volesse 
L’ opera sua 1 

Silvestro : In tale orrore a nullo 

Fa tocco il cor? 
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Valori: Ahi 1 s’addensaVa il nembo , 

Più che a la sede de le stelle , orrendo 
A noi d’intorno , e di venirne fuora 
Tenta la greve popolar procella , 

Come foco racchiuso che si sente 
Fremer pei tetti a nnnziar l’estrema 
Del loco entr’ arso misera mina. 

Così ristemmo. E poi che in ciel riapparve 
L’usata calma, c non tra’ contendenti 
Frati Minor , di Popoleschi un messo 
Il cimento interdice. Da stupore 
Noi, più che gli altri a parte della trama, 
Stavam compresi; e di Savonarola 
Un altro solco sulla fronte io vidi , 

Che d’ un triste pensier lunga segnava 
E dolorosa Torma !.. Come s’erge 
Sulle alpigiane vette vorticoso 
Quel pallido ocèan che tutto involge. 

Abbatte, e covre in sempiterno obblio, 

Uomini e cose; tale irrompe l’idra 
Popolar contra noi — A morte il Frate 1 
Tonava Dolfo — A mortel — gli altri— A morte! 
Ripeteva Fiorenza — A mortel a mortel.. 

Ma intorno a noi Salviati i pochi suoi 
Ecco restringe, e con la spada segna 
Un limite fatai — Nissuno ardito 
Grida feroce a quella impetuosa 
Turba accorrente — osi varcarlo mai; 

Che di sua vita il tramite saria. 

Or v’appressate 1 — Al folgorante sguardo 
Fèr sosta i vili, e indarno i Compagnacci 
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Davan opra a destarli. Essi fnr preda 
Di meraviglia e tema, e in vista ancora 
Che sterminati fossero, miràroi 
Taciti ripigliar la mesta via, 

Poi che precipitosa notte il nero 
Suo vel stendea per l’universo... Allora, 

Non eravam noi lunga che reddiro, 

Rabide Erinni, con le faci in alto. 

E perchè ad essi non si diè la siepe 
D’armi e d’armati penetrar, nel Frate 
Quanto sa dir P inferno furibondi 
Alternamente ripetevan... Vili!... 

E ad ogni spregio il venerando volto 
Segno fu reso; sì che a stento giunse 
Incolume lo stuol fra queste mura, 

Lasciando dietro a sè la tempestosa 
Onda di foco, che il negato varco 
Aprir si vuole. 

Silvestro: Oh 1 che dicesti 1... 

SCENA 3. a 

Domenico sorreggendo con altri Frati 
Savonarola, alcuni Piagnoni, e detti 

" ' ' : • .vi • »• } ,<*,• ... .Jk 

Domenico : Padre ! 

Deh 1 mi rispondi 

Savonarola: rinvenendo Chi dal Ciel mi chiame ? 
Silvestro : Egli favellai... 

Savonarola : ire delirio. Barbarii cessate 1... 
V’inganna Dio? Egli parlò sul labro 
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Pel vostro Frate... Eresiarca io sono ? 

Ohi voi mentite... Eresiarca è l’uomo 
Che il Ciel spmmelte alla terrena voglia!.. 
Fuor che di spine non bramai corona... 

Fu la Croce il mio scettro... Ohi mel porgete!... 
Io quella destra bacerò che prima 
M’ offre il martlr... Ma non lo spregio, o crudi 1 
Non maledite 1... Il cor mi lacerate... 

Ed ecco... io piango I... Ricadran su voi 
Queste lagrime miei... 

Domenico', Torna in te stesso... 

Deh! mi ravvisai... 

Savonarola : come sopra. No, noi... le mie vesti 
Non toccate, o profani!.. Io son di Dio!.. 

Non v’ accorgete che scintilla un astro 
Dal ciglio mio?. É del Signore un raggio: 

Di Satana non è la triste luce! .. 

Satana vinsi).. a debellarlo spinto 
Fui dall’ Eterno, e lo trovai di Pietro 
Sulla cattedra santa in Vaticano!... 

Domenico : Calma tuoi spirtil In te soavemente 
Pace discenda; e l’ intelletto serba 
A quella lotta che l’estrema giunge, 

Ed ora ne sovrasta. 

Savon : cessando il delirio. La mia mente 
Dal vaneggiar deh!.. non togliete}. .A vita 
Ecco già riedo, ed a morire io riedo. 

Silvestro : Fa cor!. Se l’uomo impetuoso incalza 
Ne rimane il Signor... 

Savonarola : Troppo t’ offesi 

E mi punisti.. .duramente, o Dio.,. 
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Tu mi punisti!. .nuoci rumori. '■ 

Valori : Udite voi! Tra poco 

Abbattute le porte, irromperanno 
In queste mura. Alla difesa ormai 
Che non si corre? 

Savonarola : Contra me quell’ ira 

Or si dibatte, e 1’ oprar mio 1’ Eterno 
Non ha più caro. Inutile strumento, 

Frangermi vuol: non io resister deggio. 
Domenico : Sì! Dio ne chiama. 

Silvestro: A un soffio di sventnra 

Cosi dell’ alma tua s’offusca il chiaro 
Speglio ? e di fede il fremito divino 
Cessa nel tuo gran cor? Sorgi gigante 
Dalla rùinal Tu difendi, o Frate, 

Non pur te stesso e l’opra tua, ma i fidi 
Seguaci tuoi, che qui fuggono il nembo 
Popolar. Deh! non più!.. Comanda il cielo 
Forza all’ impeto oppor degl’ inimici. 

Pochi siam noi; ma forse questa è l’ora 
Che si vegga il Signor pe’ suoi fedeli 
Con miracolo novo!... 

Valori: E tutto è presto! 

Cingon già maglia i nostri, gli archibugi 
Stretti son da lor destre, e attendon lieti 
La vittoria dal ciel. Che più s’ indugia? 

Noi pugniam per la patria e per la santa 
Religione di Cristo!... • 

Savonarola : E Cristo offriva 

La mano ai ceppi!. .No! per questa vita 
Inutil troppo, i figli suoi non vegga 
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Flora cader.... 

Silvestro : Vieni Vaiorii È d’ uopo 

Che di mal grado il voglia.... 

Valori : Alfin si vada... tra te 

Forse a morir; purché si salvi il Fratei 

SCENA 4. a 

Savonarola e Domenico 

Savon: Nò! il pensier mio — poi che tant’anni piansi, 
Ed ebbi il mondo a vile— immacolato 
Torni al Signore, come all’ arca il puro 
Augel di pace e di speranza... Oh! voi 
Non tingete di sangue la mia croce... 

Candida eli’ è: eh’ io vi riposi il capo 
Come in vergine fiore!.. 

Domenico: Ei già son lunge, 

E indarno speri rattenerli. Vanno 
Dell’ alme nostre il più sublime volo 
Insani ad impedir, mentre suggello 
Gli empii a sgannar saria quest’ impotente 
Argilla ormai dispersa... 

Savonarola : E tu di morte 

Triste favelli? tu cui la speranza 
Ancor sorride?... 

Domenico: La desio!... 

Savonarola : Che parli?.. 

Domenico : Se col pensier dell’ ardir mio raggiungo 
La folle altezza, e di virtude Iddio 
Nel glorioso ciel , me ne 1’ abisso 
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De la colpa contemplo: io raccapriccio 
Da P improvvido zel, qual chi si sente 
Minor dell’ infinito... E tanto osai? 

E sul mio capo immerso pur nel lezzo, 
Discendere dovea 1’ onnipotenza 
D’ un angelico spirto?.. Io del Signore, 

Io testimoni.. La tua santa dottrina 

10 credei sostener, mentre a tenzone 
Era l’ anima mia che si struggeva 
Di terreno disio! ..Tatto il creato 
Vacillava dall’imo, quando l’ira 
S’accese in Dio a tant’ orribil vista!... 

Ahi mi perdona! del tuo triste fato 

Di stragi e pianti io la cagion...La Chiesa 
Per me di Borgia nell’ amplesso infame 
Giacerà derelitta. ..Italia il fato 
Sconterà di mie colpe: e maledetto, 

Finché la velenata aura respiri 
Un infelice della patria nostra, 

Sarò pur sempre. ..qual de la sciagura 

11 padre anticol. ..Ma nel tuo perdono 
Un conforto rattrovi...una dolcezza! 

Savori. Io perdonarti!., e di che mai? Tu l’alma. 
Come il sorriso d’ una stella , pura 
Chiudi nel sen...io che t’ aggiunsi al carro 
Della ruina mia, o generosol 
Io son che chiedo il tuo perdon.. .Vanisce 
A me già tutto intorno. Ahi ! forse il core 
Troppo sperava, o superbir dovea 
Nella vittoria.. .ed or mi umilia Dio, 

Poi che son polve. 
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Domenico: Oh! tu non sai. ..nè posso 

Tutto svelarti!. ..OrribiI pugna ferve 
Misero in me!. .Qui mi trattiene avvinto 
Forza che sento sovrumana. ..e sento 
Che di cielo non è!. .Cerca leyarsi 
I! sospir mio nell’ etra, e un’ aura ardente 
Lo sospinge nel limo.. .Deh! chi pace 
Ridarammi? 

Savonarola : Nel cor si ti ragiona 

L’ immensa brama della tua purezza. 

Che persona ti par la vanitade 

Di falsa colpa. Oh! fossi io te!.. mi credi !.. 

Nella speranza avria tregua de V alma 

Il lungo lagrimar... risorgerei 

Vivida fiamma, raggiugnendo il cielo, 

Dal cener mio!... ' . 

Domenico: Tu. ..tu disperi? 

Savonarola : Io vedo 

Che indarno fora dar di cozzo, o figlio. 

Nel celeste voler!.. La nave mia 
Di fortunoso mar cadde nel fondo, 

Allor che un lembo de la sospirata 
Riva scorgeal Ma tu dell’ infelice 
Nocchier, tu sei 1’ ultima stella, cui 
Pietosamente suo pensier confida, 

Perchè 1’ estremo a’ cari suoi recasse 
Amoroso disio. 

Domenico: Che partii. .. 

Savonarola: Io muoio 

Come 1’ altera quercia che vincea 
Le più superbe altezze, ad uno ad uno 
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Orba di rami, e mollemente al suolo, 

Da rio languor già tocca, ripiegando. 

Ma il sol ritorna a rischiarar la selva, 

Chiede sua luce quelle frondi; un’ altra 
Trovi giovine pianta, e sii tu quella! 

Domenico : Ahi non seguirl 

Savonarola: Di questo fral maggiore 

La nobil mèta nel romito avello 
Non scenderà; ma eternamente all’ etra 
Errabonda con gli astri, inebbriati 
La vedranno i mortali. È 1’ opra santa 
De’ secoli venturi a cui la grama 
Umanità nel pianto s’ aflàtiea, 

Ne pur P aggiunge. Ma dal rauco suono 
Di sospir. di ritorte, e di morenti 
S’ adergerà dopo 1’ orribil notte, 

Bella nel ciel de la virtude l’alba 
Del purissimo dì l..Fia grande Iddio, 

Nella giustizia e nell’ amori.. Prosegui, 

Or tu prosegui il mio cammih che a mezzo 
Lasciar mi è forzai.. Dall’ immonda lupa 
Libera Roma e Italia mia!.. Sorride 
Anche I’ Eterno alla sublime impressi.. 

A’ fidi miei l’ imperador possente 
Di Lamagna gentile, e d’Anglia il sire, 

E dell’ ispana rinascente stella 
Il Cattolico rege ambizioso, 

A ben sperare col prometter lungo 
Furo cagion...Ma da la Gallia il grido 
S’eleverà de la vittoria!.. Il fiero 
Cardinal di San Pietro ambo le chiavi 
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Tien del core di Carlo, e un cenno aspetta 
Dell’umil Frate a ricacciar la nera 
Alma di Borgia nel mertato inferno, 

Onde l'invidia dipartii la. A lui 
Rapido corri, or che n’ è tempo : e reca 
Il mio detto fatai che in Vaticano 
Echeggerà tremendo!. .E fa ch’io muoia 
Salutando il Pontefice novello 
Della Chiesa redenta!... 

Domenico : Un' alma pura 

A tanto oprar, come tu sei, chiamata. 

Io più non sonoL.Al destin mio mi lascia... 
E dica il mondo che morimmo insieme. 

Savon. Deh! il mio peusier...la fervida speranza 
De 1’ universo!... 

Domenico : Non permetto Dio 

Che ora si compia... 

Savonvrola: Non lo diri... 

Domenico : Ne resta 

Suggellarlo co! sangue!. .Entra. 

SCENA 5.® 

Savonarola 

Eccomi solo!.. 

Tutti lasciar 1’ anima mia nel voto 
De la morte deserto. ..Questa polve 
Che d’intorno sollevasi, e m’acceca 
Di cadaveri è polve!. .Ecco v* entrai 
Col vacillante piè che si profonda 
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Nella rena pietosa. ..Oh! quale incontro 
Sul limitar delle fatali porte 
Ostacolo tremendo! Una convulsa 
Gelida mano e scarna, a le ginocchia 
Appigliasi tenace, e il passo estremo 
Feroce mi contende!.. Oh! tu chi sei. 

Chi sei, fremente scheletro?.. Se forza 
Hai tanta ; chè non mi rispondi? — Fiamma 
Dove fur gli occhi suoi ecco lampeggia!.. 
Mistico lume, io lo ravviso!.. È il santo 
Cadavere d’Arnaldo!.. Oh! non consuma 
Rogo sacerdotali.. — Che mai tu chiedi 
Al novo cittadin del mesto regno?.. 

D’Italia tua, de la gemente Chiesa?.. 

Ah! piangi ancora , e lagrime dal duolo 
Tu verserai ben lunghe!. .Caddi anch’io!... 

E come tu mi vedi, la divina 
Speme del core anche moria... La dolce 
Opra di Dio giace d’ immonde arpie 
Ancor ne’ fieri artigli avvinta preda. 

Del putre seno il puzzo assonna e vince 
Tutta la terra, e col vapor di morte 
L’ azzurro cielo della patria vela. 

Anche Cristo si merca, anche di pochi 
Schiava è l’afilitta umanità. .Non valsi, 

Io non valsi a destarla! Eppur la mèta 
Fu di mia vita, e quella a cui sacrai 
Sino la morte!. .0 quante veglie! o quante 
Febbri d’amore, e concitate gioie !.. 

Di notte al colmo quante volte il cielo 
Arder vedea, e la mia stella iu sole 
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Sublime tramutarsi, e in un amplesso 
D'immensa luce l’universo in Dio 
Balenando rapir... Sorrisi allora , 

L’opra mia nel mirar, come sorrise 
Al primo giorno della sua fattura 
IlCrèatorel.. Di dentro, e assai lontano, principia 
la mischia , che gradatamente si avanza sino 
alla fine dell'alto. 

Voci lontane : Lo stregon che muoia 1.. 

Vogliano Savonarola!.. 

Sav : scotendosi a tali grida Ove son’io?.. 

Questa è Firenze!.. Io delirai... son vivo , 
Ancor son vivol.. Ecco dell’uom la voce!.. 

Ei risaluta il garrulo profeta... 

— L’ambizioso frate — uditel !.. grida, 

A morte, a mortel.. — E mi trascina, e cinge 
La sacra man di ceppi... Deh 1 m’uccidi... 

Non lacerar le stanche membra!.. Ohi cessi 
L’orrendo strazio... e dal ciglio rimovi 
Il sanguinante aculeol.. Non son reo!.. 

L’aceto e il fele rinnovar non devi 
Contra di me... Son forse Dio?.. Non reggo 
A martirio sì crudo ! Se nel core 
Non ti parla pietà... Se ricordanza 
Di quel che feci , o volli, or non t’assale , 
Deh! ch’io son sacerdote, e il capo mio 
Consecrato è dal ciel, pensa, e poi vibra!.. 
Nullo è 1’ empio anatèma , e l’ infinita 
Parola del Signor non si cancella 
Da la polve mortai, sia che di bende 
Cingasi, o d’oro!.. E tu vuoi lentamente 
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Spegnermi, s’io ti rivelai l’arcano 
Del divino pensier, s’io l’inspirato 
Fui dell’Eterno?... Non uditel.. Folle!.. 

Sento nomarmi — folle!.. Ah! quel sogghigno, 
Quel sogghigno d’inferno mi togliete 
Dinnanzi al guardo! lo lo rammento! Un giorno 
Quel giovin labro mi scherniva... or gode 
Della miseria mia!.. Va susurrando: 

Borgia t’ha vinto, e nulla or sei!. — No! frena 
Questo tuo favellar!.. Non trionfate 
Uomini ancor: pria mi vedete, o vili!.. 

Sulla croce morire!.. — Ed io chi sono? 

Son la voce di Dio ? e in me ragiona 
Prepotente uno Spirito celeste ? 

Fui del Signor l’eletto, e il mio vangelo 
Fu il vangelo di Cristo?.. E Io credei!.. 

No! quella fiamma che m’ ardea nel core 
Da sì lunga stagion, venia d’inferno... 

Il ciel non era!.. Ed il fervido accento 
Era il furor dell’angelo caduto!.. 

Ohi i detti miei sul concitato labro 
Quanti priverò dell’ eterno riso!.. 

Fui la sventura, e mi credei la vita !.. 

Ed ebbi fede ancor!.. Fantasma orrendo 

Dovunque mi seguiva... O inganno!.. Parve 

L’immenso Dio , ma Satana lingea 

Le sue sembianze!.. — Alcun non m’oda!.. alcuno 

Non mi guardi così!.. Potria vedermi 

Un’impronta di foco, e maledetto 

Allor morrei!. .Non m’oda alcun, non m’oda!.. — 
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Ahi!.. darò inferno, e perchè non m’ inghiottì?.. 

Vedendo il Crocifisso 

O mio Gesù, non son tuo figlio!.. Io sono 
Di Satana Io schernol.. Cade in ginocchio sul pro- 
scenio nascondendosi il volto tra le mani . 

SCENA 6.* 

Romoliko e detto 

Rumol : entra guardingo, e dice da se Ecco l'istante! .. 
Savonarola ! 

Savonarola : Tu... chi sei? 

Jìomolino : D’Uerda 

Il Pastor I 

Savonarola : Di San Marco entro le mura!.. 
Vieni d’inferno tu ? 

Remolino : Venni da Roma. 

Un traditor t’accusa il rattrovarmi 
Al tuo cospetto, allor che sanguinoso 
Ferve conflitto popolar. T’apponi! 

Ne’ tuoi seguaci è il traditor... Per nulla, 
Frate, non siam Vescovi noi!.. 

Savonarola : Che brami?.. 

Mirarmi estinto?.. 

Remolino: A le pietose braccia 

Bramo ridarti della Madre Chiesa , 

Onde ti tolse dolorando il padre 
Del cattolico gregge. Egli t’à scorto 
Assai da lungo con paterno ciglio 
Ne l’ariugo fatai dove ponevi 
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L’incauto zelo. Or che ti vede al fondo 
D’ogni sventura, e da Pinstabil plebe 
Ormai diserto, a te porge la destra 
Per sollevarti dalle tue brutture, 

E del suo manto all'ombra venerata 
Accoglierti piangendo. Ei si m’invia. 

Come le speme del Signor dal cielo 
Piove nel cor del tristo. E poi che a morto 
La tua Fiorenza avidamente chiede 
Il derelitto frate, si scolora 
Alessandro per te con la pietade 
Che dal lago del cor sorge sovrana, 

E piange, e prega dalPEterno Sire , 

Non la tua morte, ma che il peccatoro 
Viva pentito. 

Savonarola : Quel tuo dir m’asconde 

Un novo tradimento !.. 

Pomolino : E quando fìa 

Che a la ragion tu rieda? E non t’accorgi 
Che speranza non hai altra che in noi? 

Non odi tu quel fremito di guerra 
Che minace s’avanza? E attendi ancora? 
Attendi or tu che il luccicar dell’armi 
Ti venisse dinnante? E tu il vedrail 
Se pur resisti, sciagurato! spento 
Sarai tra poco, c P ultimo respiro 
S 1 adergerà per P aura infra lo scherno, 

E P imprecar del popolo furente: 

E maledetto il nome tuo da ogni alma 

Cristiana verrà, finché la terra 

Mova con gli astril Ogni credente, o Frate, 
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I.’ apprenderà da noi. ..La femminetta 
Baciando il nato suo, novo Caino 
Preda d’inferno ti dirà. ..Quel veglio 
Poi che canuto peregrino ai novi 
De I’ alpestre cammin di nostra vita 
Le sorti narrerà, se di te parla, 

Sciamar non 1’ odi — Ecco miei figli 1’ empio 
Che la Chiesa combatte, e nell’ abisso 
Precipita fremendo? — Ahi tu non sai 
Quanto potere nelle Somme Chiavi 
S’accolga mai!.. Per noi si scioglie, o lega 
Con l’ Eterno il mortai: per noi la plebe 
Va dopo morte in cielo!... 

Savonarola : li nome santo 

Del Signor t’arroventa il putre labro!... 

Non proseguir. ..potria tutto il creato 
Precipitar su noi!. ..Sol darmi morte, 
Togliermi a Dio, noi non potete. ..Il sento!.. 
Giù, sacerdoti , quella larva oscena ^ 

Che pietade mentisce!. .11 vostro Dio 
Non è nel cielo: tra il procace sguardo 
D’infami donne si nasconde e regna!.. • 

È gola, cupidigia; ma virtude 
Noi virtude non è!.. Le Chiavi vostre 
Son le Chiavi d’inferno, e là menate 
L’ immenso stuol de la perduta gente, 

Che sedotta vi segue, e maledice 
De le vittime vostre anche alla polve . : * 
Insanguinata!.. Ma le tombe aprite!... r, 
E voi mirate, come la sventura i;J* : • 

&’ incorona di luce, e lascia in terra > > < 
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Vostre mitre di fango!... 

Romolino : Sacerdoti 

Quaggiù siam noi: deh! chi sa mai se in cielo 
Pur lo saremo?— Apertamente, o frate. 

Ti suoni il dir!... Più che a te stesso, a noi 
Util tu se’, eh’ appien su 1’ alme puoi 
Dominator levarti, e de’ potenti 
Lunga coorte con tenaci nodi 
Avvincere tremanti in la dorata 
Nave di Pietro... De la Gallia il sire 
A posta tua governi, e sol che brami, 

Tu schiavo il rendi della Chiesa. ..e nostro! 
Frate m’ ascoltai .D’ Ildebrando i tempi 
Rinnovellar potresti. ..e tutto quanto 
Si move in terra penderia dal cenno 
D’ un sacerdote!.. E se fede di noi 
Manca nell'uomo, tu saprai più viva 
Ridestarla dal core, e noi temuti 
Render più sempre... I popoli soggetti 
Si curveranno al suolo umiliati... 

Genuflessi i sovrani, e noi sublimi!.,, 

E ambizion non, senti? Il Vaticano 
La Tiara t’ invia; e se tu guardi 
Oltre la tomba, leveremti un’ ara. 

Dove prostrati adoreran la tua 
Santa memoria gli ultimi nepotil...— 

A te la scelta!. .0 nostro in vita, e forse 
Pontefice tra poco, e il tempio io morte: 

O il rogo, e maledetto!... 

Savonarola : E scelgo il rogo!... 

Da quelle fiamme uno splendor si parte, 
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Che qnal raggio rapito al paradiso, 

Rinnovella il creato, e s’ infutura 
Scintillando d* amor!. .Non vi' cingete 
Di chiuse rocche e di vendute spade , 

Che la luce penètra, e contra Dio 
Chi più resiste? Ahil stolti I..v’ affidate 
In quel nido d’ inganni, onde s’ acroglie 
Il mal dell’ universoL.Ohl il fragil pino 
Nell’oeeàn de la giustizia eterna!... 

Ma ciechi siete, che il Signor v’ ha tolto 
Il ben dell’ intelletto. E non mirate 
Della fatale impresa al fin , che certo 
Vi sovrasta ne! tempo?... A mille , a mille 
Le folgori del ciel precipitando 
V’ ardon le tempie.. .Ed ecco già nel nulla 
Anche vostre alme, poiché 1’ onta sono 
Del Creator.. .La tenebra s’ aderge 
Sulle riiine...e Babilonia un giorno 
Sarà terra di morte... Ed infelice 
L’ignaro auge], che scioglie per la plaga 
De la sventura il voli... 

Romolino : L’ estrema volta 

È che ti parlo. ..In tempo ancor tu sei... 
ila un solo istante!. .Guarda in ciel quel foco 
Che sinistro dipingesil .. Consuma 
Arso già il Chiostro. ..11 popolo s’ inoltra!*!. 
Che più?. .Risolvi insano!.. A me tu cedi 
Ed io ti salvol... 

Savonarola: Sette volte Iddio, 

0 Satana, tentavi, e sette volte 
Nulla potesti !.. Forte rumore e vicinissimo 
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Bettino: da dentro con forza. Il Frate vivo, e no 
Cesserem dalla pugna. 

Valori : da dentro. Ohi pria morremo! 

Ramolino : T’ostini ancor?. . 

Savonarola: Non vincerail.. 

Romolino : Va, stolto!.. 

Abbiti morte 1 

SCENA 7. a 

Savonarola , poi Valori ferito 

Savonarola : E dubitar potea 

Di te gran Dio?.. Ilo trionfato in terra; 

E ti son figlio, o Cristo 1.. Or tanti prodi 
Dalla strage salviam!.. — Voi mi chiedete? 
Eccomi solo all’ira vostra... lo vengo !.. 

Valori : entra, e cade nel proprio sangue sciamando 
O patria !.. o figlia !.. — Dove corri ?.. 
Savonarola : A Dio ! 
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ATTO QUINTO 

piazza della Signoria» 


SCENA 1.» 

Maria e Bianca vestite a nero, 
in fondo Popolani 

Bianca : È questo il loco!.. 

Maria : 0 mia giovane amica, 

Or mia sorella nel dolor, ti fia 
Il grato animo conto, poi che solo 
Per te qui posso l’ultima sciagura 
Della vita libar... 

Bianca: Deh! quale accolta 

Di popol veggio... — Ciel !.. guardando a dritta, 

Maria : Di che paventi? 

Bianca: Il rogo ! 

Maria: E in te stupor si desta ancora 

Per gli umani delitti ? Oh! quanto illusa ! 

T hanno il padre svenato, e la tua grama 
Genitrice dal cor piangendo tolta, 

E tratta a morte: or che più speri ? Dio 
Non fu clemente in te , poi che non spense 
Quella mesta pupilla!.. 
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Bianca : O madre mia! 

Immota stette alla terribil nuova 
Che le privava dell’antico sposo : 

Poi riguardommi, e lungamente pianse 
Come si piange nel morir: m’avvinse 
Tra le sue braccia, ed io le carezzava 
Il molle volto... Allor che un’improvvisa 
Onda di sgherri che non ebber madre, 

Su noi precipitò — Morte, sciamando, 

Di Valori alla donna I — Io detti un grido, 

E mi strinsi alle mani, alle sue vesti... 

E poi che mi bagnai del sangue suo, 

Nulla più udiva, e caddi!.. — E quando avita 
Reddir mi parve, come mi destassi 
Da orribil sogno ; io mi trovai nel sacro 
Delle suore ricinto a te vicina 
Che pur l’uomo fuggivi — là salvata 
Da pietoso nimico. 

Maria : La pietade 

Degli uominil... Che parlil Questa vita, 

Povera stolta 1 che ti diero, è morte, 

Terribil morte, più che di tua madre 
Il crudo Gne 1 

Bi: abbracciandola Ahi dimmi... e tu non resti, 

Non resti a me ? 

Maria : Bianca, sovvienti !.. Allora 

Che il funebre corteo ver la ferale 
Mèta s’avanza, tu m’accerta, o cara, 

Se tra i martiri scorgi, un giovinetto, 

Che un angelo rassembra, ed è mortale!.. 

Bianca : Del giovin frate tu ragioni, a cui 
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T’unì — come narrasti — fanciullezza 
In amistà fraterna. Di’l potevi 
Preveder tale istante, quando insieme 
Sereni in folleggiar, vostri pensieri 
Eran di gioia?.. Ahi forse gl'inumani 
Dannato non l’avran... Chi sa? Fa core, 

O tenera Maria 1.. Di lui tu nulla, 

Nulla apprendesti? 

Maria: A lungo errai d'intorno 

Il carcere crudele, e tu guidavi 
Il vacillante piede. Ascoso il pianto 
— Allor che dolce ricorreva al ciglio ! — 

Come versai , se gelida cadeva 
Su noi la brina; e taciturne il calle 
Ripigliavam del santo ostello, affrante 
Dall’ inutil dimorai.. Io seppi solo 
11 di della sventura ! 

Bianca : Oh f tu favelli 

Sinistramente... Paventar mi fai t 
T’ incolori la perla benedetta 
D’una lagrima sola... e piangi, o suora, 

Piangi una volta: tu mi sembri estinta !.. 

Ah 1 se lo vedo noi dirò : potria 
Coglierti morte !.. 

Maria : Oh! tu il dirai, fanciulla!.. 

E dirmel dèi... Vedi ! non ho più core, 

E sentir non mi posso a lui d’accanto 
E il deggio pur !.. Tu lo dirai !.. Pietadet 
Fammi morir con lui... Non fosti ancora 
Troppo nel mondo, perchè meco sii 
Barbara tanto 1.. 
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Bianca : Oh I tu spietata ! E vuoi 

Sola lasciarmi? Noi faresti !.. M’ odi — 

Cruda ben sei: chi mi amerebbe in terra ? 

No ! tu noi puoi !.. 

Maria : Ma non ti resta Dio? 

Anzi tempo la morte aspetterai 

Tu nella tomba. ..Al Chiostro, alChiostro vanne!.. 


E ti rinserra, e ti nascondi, e cerca 
L’asil più ignoto 1.. Penetrar potria 
Là pur Fumana belva, e nella vita 
Precipitarti, o misera !.. 

Bianca : Nel Chiostro ! 

E le sognate feste, e quelle donne 
Tanto felici che nella speranza 
Liete mirai?.. E l’avvenir... la vita... 

I miei dolci pensier ? 

Maria : Delirio il tuo. 

Triste delirio fu!.. Se la virtude v 


Seguir tu vuo’ , lungo dal mondo, lunge: 
Ritorna a Dio !.. 

Bianca: Ma ti conforta, e spera... 

Cosi gentil, giovane si non ponno 
Ucciderti il tuo caro I Ah ! si I pietade 
Avran di lui... 

Maria: Al limitar tu sei 

Ben della vita!.. 

Bianca: 11 duol raffrena!.. Io vedi 

A chiederne m’appresto... O Dio, m’aita! — 
Ecco un vegliardo dal benigno aspetto. 
Triste egli parmi: il doloroso accento 
Intenderà, mi credi! 


SCENA 2. a 


Un Veccbio Piagnone, e dette 

Il Vecchio: Ed avrò cor» 

Di mirarlo così, fra ceppi stretto, 

Morir d’ infame morte?.. Egli, di Dio 
L’incolpevol Profeta, il sacerdote 
Unico e vero, che di Flora io vidi 
Liberatori. .Novella Tebel il giusto 
Ripor non devi a tanta orribil croce... 

Chi sa, che fia di te, de’ Vivi tuoil .. 

Incanutii già troppo!... 

Bianca: Buon vegliardo, 

Se il mio dir non t’è greve...— Io tremo, o suora; 
E non so proseguir! 

Jl Vecchio: Che mai vi punge, 

Donne? Perchè voi v’ aggirate in loco 
Che di sanguigno tingerassi in breve? 

Vi basta V alma? 

Bianca: E i miseri chi sono, 

Che trucidar dovranno?— Oh! m’ è fuggita 
Dal labro la parola!.. 

Il Vecchio: E tu chi sei? 

Di Valori tu sei la sventurata 

Figliai. .Ed in vita!. .Or come in vita? Parla, 

Parla, o fanciulla! 

Bianca: Deh! che ti feci io?.. 

No! non farmi morir!. .Non profferire 
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li nome di mio padrel.. 

Maria: Ascolta il priegol 

Che ti giova il delitto? Altri innocenti 
Fiorenza uccise, e ucciderà. 

Jl Vecchio : Qual dubbio 

È questo in voi?. .Io di Valori il fido 
Seguace fui: nella terribil notte 
Al fianco suo la debile mia destra 
Seppe pugnar.. Cader trafitto il vidi!... 

E quando il Frale la tremenda strage 
Venne a frenar, tendendo i polsi ai vili, 

Gesù novello!., io ricercai quel prode 

Tra le sgozzate vittime, e dal collo 

Una crocetta ne traeva!.. La porge a Bianca. 

Bianca : Padrei 

Io sul cor te la posi. ..e sorridevi, 

E siccome io la bacio, avidamente, 

Tu mi baciavi!... 

Maria : al Vecchio. Il ciel ti guida a noi! 

Regna pietade in cielo., .Oh! non è spenta, 
Non è spenta lassù! 

Il Vecehio: Dalla sventura 

Non io mi staccherò!.. Povero sono, 

E della plebe; ma sul desco umile 
Non mancheravvi un pane. Io non ho figli: 
Pietoso ho il cor.... Dio darà forza al braccio!. 
Ma a che ne state or qui? Vederli ancora 
Forse vorrete?. .Uditemi! — Venite... 

A vista tal non reggereste. 

Maria : E forse 

Vederli io posso?. ..Ali! tu che sai, favella! 
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Quanti son dessi?..! martiri chi sono?... 

Il Vecchio: II Profeta santissimo, Silvestro, 

Quel vegliardo inspirato, e. ..—Bianca gli fa cen- 
no di tacere. 

Maria: A che t’arresti?... 

Bi : al vec. Non lo diri 

il Vecchio: Non poss’ io altro narrarti: 

Ignoto mi saria!.. Nulla si seppe 
Dell’ iniquo gindicio, e sol d’ intorno 
Fama volò dell’efferato crucio, 

Onde fur posti. E un dì che vagolava 
Ter la dura prigion, ferimmi un grido... 

Maria : E di chi mai? 

il Vecchio: Maria! — era quel grido... 

Forse la madre del Signore. 

Maria: tra se. Egli era!.... 

O chi sa quanto egli soffriva!.. 

Il Vecchio : o Bianca. Cieca, 

Cieca ella parmi! 

Bianca: E ben t’ apponi. 

Il Vecchio : cercando ricordarsi, a Bianca. Il nome. 
Dirmi il nome tu vuoi? 

Bianca : Fu la consorte 

Di mio fratello! 

Il Vecchio: D’ una stirpe infame 

Ella è la prole!. .11 fratei suo, Valori , 

Crudel spegneva. 

Maria: È ver! son rea di colpe 

Che altri commise. 

Bianca : al vecchio Se del padre mio 
Ti calse mai, se di me nudri in seno 
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Tenero affetto, non maledirai 
Questa dolente! Io la difendo!. .Ah! redi: 
Io pur misera sono! 

Il Vecchio : Ohi sì,., che feci) 

Da inferma mente involontario venne 
Quel detto al labro: entrambe parte siete 
Del mio vedovo cor— Tempi infelici! 

L’ innocenza o sul rogo, o derelitta 
Fra imbelli donnei 

SCENA 3.* 

/> , 

ALCUNI PIAGNONI, e DETTfc 

1. ° Popolano : Luca, la fatale 

Ora s’ appressai 

Maria: tra se. Dio! 

2. ° Popolano : E resteremo 

Noi neghittosi? 

3. ° Popolano : Il vitupero nostro 

Clie si compia, faremo? 

Il Vecchio : Amici! io rendo 

Mercede al cielo, che tutta Fiorenza 
Colpevole non èl Non obbliaste 
Il santo Frate. 

t.° Popolano : Egli fu padre a noi! 

Nel popolo giammai cancella il tempo, 

L’ odio, o 1’ amori 

2.° Popolano : E se la madre antioa 

L’ aura respira della sua cittade 
Noi deve ad esso, che ne la morìa 
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Del pestifero morbo pur 1’ accolse ' 
Pietosamente? La mia vita, ’ il cielo 
Tutto darei pel Frate! Ed in San Marco, 

Luca, pugnai a te vicino. 

J.° Popolanoi c E forse 

Chi ne diè libertade? I Medicèi 
Chi ne spinse a bandir? Chi ne difese 
Dai nobili potenti? 

1. ° Popolano : E scudo nostro 

Alla francese rabbia egli si fea, 

E Carlo reverente in lui conobbe 
Lo spirito di Dio! E se Fiorenza 
Sull’ Arno or siede, a chi lo debbè? 

2. ° Popolano : E vonno 

Ucciderlo, perchè non vuol Marzocco 
Schiavo del Papa, e de - Palleschi! A Roma 

Il Medici s’ asconde, e suoi seguaci 
Patrizii son: questi le man violenti 
Or contra il Frate han volte. 

5.° Popolano : E poi di noi 

Scempio faran! Le nostre donne, i nostri 
Più cari oggetti ci torran! 

2.° Popolano : Moriamo 

Stringendo un ferro. 

/ Popolani : Ah! si, per Dio! 

Jl Vecchio: guardando per la scena. Ma pochi. 
Pochi siam noi! 

Mar. ponendosi in mezzo, con impelo, ma sottovoce 
Deh! se pugnali avete 
In quelle destre diverran di foco, 

E co’ fulmini suoi 1’ Eterno in alto 
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Combatterà per voi. Contra l’ inferno 
Il pugnar sarà corto!. .Io stessa — io cieca 
Dagli angeli guidata innanzi a voi, 

Da quelle tigri strapperò la preda... 

Chi, chi resiste?.. 

Tulli: commossi. È veri 
Mar: prendendo Bianca per mano. La figlia è 
Di \ alori cui morie orribil colse 
Per la patria pugnando e per la fede: 
Piange sua madre, il genitore, e voi 
Quelle lagrime sante invendicate 
Scorrer facete? È questa Italia? è questa 
La cittade di Marte? Ohi non s’appressi 
Al talamo giammai vergine, o sposa, 

Se un giorno i nati suoi dovrà mirare 
Trucidati da’ vili... Inorridisco! 

Vèstiti a bruno, o la più bella parte 
De I’ universo}. .Eternamente buio 
Sia questo eie! d’ azzurro!. .1 frutti suol 
Neghi la terra, e per gl’ inseminati 
Campi letale si respiri 1’ aura 
Di fiamme!.. Sì che le feroci belve 
Anche lontane si terran da questo 
Suol maledetto, ove il fratello uccide 
L’ altro fratello!. .Che si penta Iddio 
De la bella contrada! 

/ Popolani : Ah! no,' vendettal 

Il Vecchio: Favellate sommessi.,. 


! — 


questa 




A 


tt 


U. rii*! 

?o*»n\ ' u . 


li *.■: 


1 a 'eh n'doqij «_ 


Digitized by Gc^ 


L 


I 


— 98 — 

SCENA 4.® 

Machiavello, poi Dolfo, Bettino 
Cosi pagn acci e detti 

Machiavello : mirando a destra. Eccoti, o Frate 
De F opra santa al ben merlato fine. 

Forse ora credi al parlar mio; ma è tardi! 

E vanne in ciel, poi che il volesti! Un altro , 

E quel fia Borgia, cingerà d’ alloro 
L’ Italia mia. Se ambizion lo sproni 
Nulla a me cal: con la virtù tentai 
Far reina la patria, e la virtude 
Folle è nell’ uomo!... 

Dolfo : a Machiavello. Popoleschi? 

Machiavello'. Veglia 

Vostra impresa a compir. 

Dolfo : Teme i Piagnoni? 

Machiavello : Ei nulla teme. 

Bettino: In noi s’affida. 

Machiavello : Stolto 

Saria così! Egli s’ affida al certo 
Volger di cose. 

Dolfo: a Machiavello. E de’ Frateschi l’ira 
Tu non paventi? 

Machiavello: Pochi sono e incerti; 

Capi non han.. .Forte l'ione in vero 
Cui se ragion movesse tutta quanta 
Avria doma la terra. 

Bettino : Ardisser mai 

Un’ altra volta denudare il brando! 

Non pago appien del sangue di Valor! 
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Ancor sete ha 1’ acciar...S’ io lo trattengo, 

È perchè degno di Savonarola 
Ben estimo quel rogol 

Dolfo: Di vii frate 

L’ unica fine! 

Machiavello', a Bell : In cor t’ agita troppo 
Vorace fiamma, che se tu non spegni, 

A. nulla vivi. 

Bettino : Immemore degli avi 

Io vii sarei, se non m’ ardesse in core 
Ìmpeto sacro. 

Machiavello : Val che tu non giovi 

Alla parte che segui. 

Il Pop: dopo un mormorio. Il Frate! 

Dolfo: ai suoi ripiegando sul gruppo de' Piagnoni 
che si trovano sul proscenio a dritta. All’ erta! 

SCENA 5. a 

Savonarola, Silvestro, appoggiato al primo, tra i 
Mazzieri, un Donzello della Signoria e det- 
ti.— Escono dal palazzo. 


Silv: a Dom: Io mi sento mancar! ... 

Savonarola: Riposerai 

Veglio, tra poco nel Signor. Fa core! 

Questo è il sentier che alla virtude mena— 

È quello il rogo. ..ed io non tremo! 

Donzello: a Savonarola: Attendi. 

Che altri qui giunga.— 

Dolfo: a Savonarola: Or chè non opri, o Santo 
Un miracolo novo? 

Un Compagnaccio: Ove le donne, 





- 100 — 

Ove son tuoi Piagnoni? 

Beltino-. Empio! sovvienti 

Che m’ uccidesti il padre , ed or ripiomba 
Su te quel sangue! 

Dolfo: DI!.. re di Fiorenza 

Dov’ è la tua corona? 

Savonatola : come scosso. È là nel cielo! 
Machiavello: A raggiungerla vai!.. 

Savonarola: a Machiavello. Su di quel rogo 

Sta 1’ avvenir!... 

2.° Pop: sempre a bassa voce, e ira i Piagnoni 
Chè non si aita? 

• 3.° Popolano: Vedi! 

Dovunque intorno armati, i Compagnacci 
Ne cingon tutti. 

4.° Popolano: É vana ogni opra!.. 

Il Vecchio: con triste rassegnazione. Vanal 
Dissimular che giova? — 

Maria: a Bianca. Qual fragore. 

Regna fra noi?.. Bianca, non parli?.. Ei sono?... 
Oh! la luce, la lucei.. 

Biancat I Frati!... 

Maria: 0 istante!... 

Bianca: Ma non veggio quel Fratei 
Maria: È salvo! — É salvo? 

No! questo è sogno! Riederà nell’ alma 
L’ orribil vita!... — 

Dolfo a Savonarola. Tu non hai gli specchi 

I mantici non hai? Chiama d’ inferno 

II fero Belzebùb...Salva te stesso: 

Altri salvar non dèi. 

Bettino: V onnipotente 
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Profetico tao spirto, or che non parla 
Sul fatidico labro? 

Un Compagnaccio : Più non t’ ode, 

Stregon l’ inferno! 

Bettino : Apostata! va.. morii... 

Tutti: Mori stregoni.. 

Savon. piano a Silvestro. Cosi le turbe un’ Uomo 
Chiamavano frementi in Palestina! 

SCENA 6.» 

Domenico, condotto da altri Mazzieri, e detti 

Domenico: Ahi padre! S 1 inginocchia presso il Frate 
Sav: abbracciandolo Vieni.. Movo contento a Dio! 
Domenico : Quanto sofTrii dal dì che separati 
Fummo dsi crudi! La tortura.. .il duro 
Rampognar della perfida congrega..* 

Ma nel dolor fu tuo ogni pensiero, 

Ogni parola, ogni sospiri 
Savonarola : Tu vedi!.. 

Ecco l’ ultima prova, e poi nel cielo! 

Silvestro: Oh! che mi tarda abbandonar le sponde 
Di colpevole terrai 

Dom: con ansia piano a Savon. Un solo istante... 
Padre, un istante! Di gran cose io deggio, 

Anzi che mova al periglioso passo, 

Favellarti pentito. 

Savonarola : Iddio perdona I 

Domenico: Antica fiamma ridestossi in core, 
Quando la legge del Signor dovea 
Provar nel foco... Io la rividi!., ed arsi 
D’amor novellamente... Ah! quel profano 
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Pensier di colpa al Crèator mi tolse ! 
Savonarola : T’à perdonato il ciel, poi che la morte 
T’ offre innocente! — 

Maria : a Bianca Deh! perchè tua mano 
Trema così?.. Perchè, fanciulla?.. 

4 .° Popolano : additando Domenico È bello, 

È giovane cotanto !.. Ahi! sventurato 1.. 

Ei tra poco morrà ! 

Maria: trasalendo Chi mai? 

4 .° Popolanot Quel frate 

Della prova del foco! 

Maria : con impeto grande ai Piagnoni E core avete?. 
Fiere, o uomini voi?.. Ah! vi destate! 

Questo delitto è immenso; e farlo un uomo 
Non può giammai, chè Satana due volte 
Non ha peccato!.. — Movimento tra i Piagnoni 
Dolfo: Olà, compagni! Io vedo 

Qualche cosa laggiù!.. 

1 Compagnacci rinterrano come in un cer- 
chio que' pochi Piagnoni 

2. ° Popolano : Si tenti!.. 

1.° Popolano : E come? 

3. ° Popolano : Nulla, nulla possiam 1 

Il Vecchio’. Noi la preghiera 

Volgiam per essi I 

SCENA ULTIMA 

Romolwo, seguito da alcuni preti b beati , 

B DETTI 

Savonarola: vedendolo Tal.. 

RomoUno: Savonarola I 
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Iu nome del Signor che hai profanato, 

Agno perduto deil’ovil di Cristo, 

Eresiarca! dalla militante 
Chiesa ti sciolgo ! 

Savonarola: con forza Perchè movo a quella 
De l’eterno trionfo!.. O mia Fiorenza! 

Il povero tuo Frate, ecco, ti parla 
L’estrema volta. Tu prega che breve 
Il calice ti sia de la sventura. 

Il Signor te lo dona, e lo ricevi, 

Come Italia farà dolente e pia. 

Molte hai peccata, ed il pentirti giova 
Or che n’è tempo... Flagellata a morte, 

O misera! sarai... Le donne tue 
Non fian più tue, e i figliuoletti servi 
Di straniero predon... — Sarà l’Italia 
Terra di pianto!., e Roma invereconda, 

De’ carnefici suoi la meretrice, 

Fra le ritorte la terrà, ben lunghi 

Secoli d’onta e di dolor!. .Ma prega!. .esaltandosi. 

Che io scorgo in ciel la sospirata aurora, 

Che attonite vedran le età venture !.. 
Misericorde è Iddio... nè eternamente 
' 11 martirio qui dura!.. I sette colli 
Rinverdiran nella risorta Italia!.. 

ft 

Io moro , addio ! — Entra con gli altri frati id 
i Mazzieri a destra seguiti da Romolino e 
dai preti. Il popolo, parte tien dietro i condan- 
nali, parte resta sulla scena, e guarda nell e 
quinte, ove si finge il rogo. Di tratto in trat- 
to qualche Piagnone prega in ginocchio. Tutti 
fono commossi : chi torride, chi è mesto. Dol- 
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fa, Bettino e Machiavello contemplano il sup- 
plizio : i due primi con gioia feroce , l'ul- 
timo con un sorriso d'ironia. Maria e Bian- 
ca si trovano nel mezzo del Teatro. Pochi 
momenti di solenne calma 
Maria: Bianca, favella!.. Intorno 

Cupo è silenzio!.. Siam forse discesi 
Già nel sepolcro?.. Mi rispondi 1 
Bianca: cercando condurla seco Ahi suora, 
Fuggiam ! 

Il Vecchio : Miracoli.. Tra le fiamme stende 
Ambo le braccia, e benedice il Frate! 

4.° Pop : Fra Domenico muore!.. 

2.° Popolano : Ecco compiuta 

L’orrenda strage !.. 

Maria: In cieli., cade morta 

Bianca : piangendo su di Maria Deh 1 chi 1’ aita ! 
Corrono il vecchio e i tre Piagnoni: circon- 
da poi il cadavere buona mano di popolo, e 
gli altri restano in fondo guardando sempre 
a dritta. Si accosta Bettino. 

Tutti: Morta!.. 

Bettino: riconoscendola Maria!.. Non reggo!... — 
Mach : che guarda il supplizio. Ed ecco spento 
« Il suo lume divin, con maggior foco ! j» 


Fine della Tragedia. 
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